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X.VI- 

TORNA.TA DEL 29 FEBBRAIO 1872 

Presidenza del Vice-Presidente :MAMIANI. 

S<lll'U!ARJO. - Conçrdo - 01naggio - Seguilo della dlscussionc del proqetto di legge per 
l'i.<:titu::iont'I ddle Camere d'agricoltura - Schiarimenti I! 1wnposta di emnulament~ al­ 
f(wticoltJ 1. dcl 8e1utl<J1'e J>anattoni combattuta dal Relatore e appoggiata dal Senatore Cmn­ 

. bray-Digny - Nuote occcrteaze del Relatore - Schial"imcnti dcl Mlnistro d'Ag1'icoltu1·a, 
lndustda e Commercio in ri.<:posta al Senatore I'mwttoni - I'mposta d' emendamento al­ 
ra1·t. 1. dcl Senrztore Clricsi, co111batl11ta dalla Cmnmi$.<io11r, dal Presidente dcl .Consiçlio e 
dal Senatore piJ,ç1umti - Replica del Senatore C/tw.<i - Osscrcazlone e proposta dcl Sena­ 
tore Audi{fredi, cui 1·~por,4e il Rdalo1'e- Dom11111la del Relatore, cui risponde il S1?11at01·e 
Panattoni - Istanza dcl Ministra d'Ag1'icoltura, Jndust1·ia' e Commercio sul I' emendamento 
!WO]J<Ji;/n dal Senatore Panattoni all'al't. 1.., accettata dol ]»'OJlOncnte - Domanda del Sena­ 
iwe Sciatola di dil~isione dcl]' e11umdame11to Panattoni, ed arrcrten:;a di questo - Ai:rer­ 
ten::a dcl J•1·e.~idcnte del Consiglio e dcl Helatore r-: R1je::io11e dell'emenda111cnfo del Senatore 
Chie.~~i e o.r11n·orazioné, delI'cmcndamcnto del Senatore Panattoni - Proposta dcl Senatore 
San~rerino di dirisione dell'art, 2, accettala -l'i'Opo.~ta di svnir·essione, del Senatore San­ 
~et·i'1w, non accettata - Anworazione Jìc1· podi e 1ir1· intero dell'articolo 2 - Aggiunta 
al pr-imo 1 •1wagra(o dell'art. 3 1woposta dal Senatore Bcrcttn - ApJ.irOraziune del 1• comma 
dl'll'a rt, 3 coll'aggiunta del Senatore Beretta - Sclturrimenlo rltiesto dal Srnatore I'a­ 
natto ni al i .. pat·ag1·a(o, (<wnito dul Rdatore - 1'rn1w.~t1' di emr•11d11111e11to del Senatore Scia­ 
lrJj(l e rr.crtta1!a dalla Commi.,sio11e - Obiezione dd Mini.çfro e 1·i.')10.~fa dcl Rt:latore - Ap­ 
rn·orG •.zione c}elI't'11U'1ldamento dd Senaf<))'e Sci<flqja. - l'ro1wsta di aggiunta al 2. J)(W{l{j1'fl(O del­ 
l'ai·t. 3. fatta dalla Commi.•.~ionc, modificata dol .Min~•tro e dal S1'111;rto1·e Scialllfa, <1p1worata 
- A.11zn·o1·a::i'o1w ùrdfulti11w pm·ag1·a(o e delri11fl'1'0 articolo 3. - Ai-rcrtenza del llelato1·e 
n/f<n ·(. 4. - l'1·npo.•ta .<Ojl['i'l'·•si1·11 azrart. 4. fatta. dal Ministro ed accettata àalht Com­ 
tiii.~~i mie - Eme1td(lm1mto dcl Senatore Bi:retl1l -· Avtc1·tc11::a dl'l Relatm·e - Ritiro dcl­ 
l'erné ·ndamento Bci·ctta - ]'rnpnsta st1.•pe11sirn della disc.11.~.<ionc, fatta dal Relatore ed ac­ 
<'etta ta dal Senato - Ap]»"Ol"a.;;ione delrarticolo 4. C'11U'11dato - l'1·esentw:ione ai ima 
nuov, l redazione dell'articolo 10 fatta dal Senatore C«mbry-Digny. 

la se dtlta è aperta alle ore 2 e 3:4. 
~ Prt ~sento il Ministro di Agricoltura, Inùu- 

~trta e e . .. ù' . il , . . ommcrc10, e ~nu. tar 1 . mtc~v.cugon~ 
G I 1cs1 dente del Consiglio cd 11 ~Iin1stro d1 
razia. e Giusfo:ia. · . 
Il Sen.atore, St·gi·ctario, ~ZONI ~· dà lettura 

dcl processo ,·erba.le dell'ultima tornata che è 
approvato. 
Il .Senatore Caccì:i domanda un congedo di 

15 giorni, che gli è dal Senato concesso. 
Il l'refctto di Grosseto fa omaggio al Senato 

degli Atti di qm·l Co11~i9lio 1,,·orincwle della 
sessione Ol'dinat'ia dcl 11:370. 
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SegnHo della discussione dcl prnzette di legge 
per l'Mltuzlone delle Cnmere d'!grlcoltnra. 

ponga bene in guardia sul modo con cui lo 
fa : altrimenti se anco ha in mira di porgr.r 
aiuti.' esprimendolo in tuono precettivo, solle,·a 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno porta il se- repngnanze inevitabili. La frase elci precetto sta 
guito della discussione del progetto di legge pur troppo nel testo di questa legge: e ciò fo­ 
per l'istituzione delle Camere d'Agricoltura. menta il sospetto che il Governo 's'ingerisca al 
Ieri fu chiusa la discussione generale sul pro- di I:\ dell' incoraggiamento e del soccorso. 

gotto medesimo: ora si passa alla discussione Chiarito così il concetto mio, e tolta ogni 
degli articoli. Si leggerà il testo del progetto apprensione che io osteggi l'onorevole 11ropo­ 
della Commissione accettato dal Ministro. nente la legge, e la Commissione, bisogna che 
«Art. I. Il territorio del Regno sarà diviso rivendichi un poco le conclusioni alle quali ieri 

in compartimenti agrari. mi condussi. 
:. Ogni Campartirnento avrà una Camera di Io non intendo di accrescere scrupoli, se pur 

agricoltura. ve ne sono, contro la legge attuale : giacchè, 
» Il numero e la circoscrizione di ogni Com- se la mia debole parola qualche cosa può, essa 

partimento , nonchè la sede della rispettiva tende a renderla maggiormente accettabile. 
Caméra di agricoltura, saranno determinati Già dissi che il troppo governare genera dif­ 
per Decreto Reale, intesi i Comizi agrari into- flilcnza e ripugnanza; molte cose si farebbero, 
rossatì cd .il Consiglio di Agricoltura.• quando sono iucoraggiato; mo'to si accettano, 

Senatore PANATTONI. Domando la parola. quando siano offerte, e l'invito, l'eccitamento e 
PRESIDENTE. Ha facoltà di I arlare. l'impulso ottengono deferenza maggiore dcl 
Senatore PL'ìA.ITONI. Ieri contrassi l'impegno precetto. Ecco il perchè io sono nella convin- 

verso gli onorevolissimi miei Colleghi <li dare zione che, senza mutare la sostanza di questa 
schiarimenti sulla riforma che avrei proposto legge, che certamente è buonissima, e perciò scn­ 
al primo articolo. za punto respingerla, sarebbe ben fatto che essa 
Innanzi tutto, conviene che io dilegui fino il assumesse un aspetto più simpatico, e meglio con­ 

sospetto che io abbia voluto sollevare, non dirò seguisse l'intento. l\Ii sia permesso dirlo anchO 
una questione pregiudiclalc, giacche lo esclusi all'onorevole Audiffrcdi: il quale nella molt.'1. 
subito, a rirhiesta dell'onorevole signor Presi- sua dottrina, nell'affetto che ha avuto sempre 
dente, ma nemmeno un'accusa a questo pro- anche prnticaruouto per le discipline agrarie, 0 
getto di ·legge, anzi nemmeno un timore <li con la impazienza dcli' innamorato, vorrebh~ 
pericoli che mi spingano a fare una individuale costringere anche gli agricoltori, aflìnchè 81 

opposizione. uniformassero ai suoi sentimenti' e venissero 
Il signor Ministro, ed a me pince fare alla a quel flue che egli lodevolmente caldeggia. 

sua intelligenza e· cortesia quest'omaggio, il si- Se dunque io non sono punto avverso al 
gnor Ministro intese benissimo il mio movente. .Progetto, se la mia è più questione di forma, 
Io credeva, non per me, 111a per le opinioni eù è quasi una politica amichevole per soste­ 
raccolte, che vi fossero molti, i quali potessero I nere la legge, imploro dalla saviezza e snp~ 
temere che l'istituzione delle Camere d'ag ricol- . riore intelligenza vostra, che siate contenti di 
tura, fatta come opera governativa, esprimesse I stabilire che il Governo possa dividere il ter· _ 
un'ingerenza soverchia del Governo. Certamente I ritorio <lei Regno in Compartimenti agrarii- e 
io non divido codesta preoccupazione, nè vengo 11 che ogni resto sia Iacoltativo, afllnchè riesca 
a· farmi interprete e sostenitore della medesima; tutelare e benefica quell' azione che si pro­ 
anzi spero d'aver dato al proponente la legge cd I pose. 
anca alla Commissione meritissima, testimo- I Ammetto quindi che possano crearsi Camcr~ 
nianze aLbastanza. chiare che tale non fu la mia 1 d'agricoìtnra, come un anello intermedio fra 1 

intenzione. I C0111izii e<l il Governo, tostochò egli promove 
Bensì non possiamo negarlo che tali, ap- I e i11cornggisce, ed intende <li aiutare l'agric<1l· 

prensioni si manifestino, e non r1Ùcsta volta 1 tura; ma queste Camere delJbono ess<•re, 8 
solo, rria ogni11uaivolta il Governo mette mano 1 senso mio, costituite in ;110,lo quasi spontan<'~ 
in ciò che attiene ai privati interessi. e facoltalirn dai Comizi. Imperocchè (e '1111 
Se il Governo ama lii fare opera utile , si concedetemi che lo <lica, o ci crediate o non 
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I 

~i crediate), se i Comi~i sono. scr_ii ed hanno 
. affetto che avete v01 per 1 agricoltura , se 
1?t~11dono a quei fini , che io trovo lode­ 
' 0hssimi, e se a quei fini conferisce I' a­ 
ne~lo inlermeùio delle. Camere d'Agricoltura, 
vo.1 non dovete restare in dubbio che mi­ 
gliori effetti produrrà l'istituzione di queste Ca­ 
lncrc o· · d 1· 1 · C .. · E t t ·,. 'e sta e iherata t ai 01111z1. ssa gc - 
era più saldo radici, e verranno più facilmente 
cont1•iuti i vostri intondimcnti. 
. In '!Ut~sta guisa dunque si svolgerà quell'a- 

z1011c ' ·1 . ù' . . . ti I t . • pte. a specie inrzra 1Ya e ie vorrcs e 
infondere nei coltivatori. Consultati pertanto al­ 
t'Uni autorevolissimi amici miei, io non ho 
ll'>tnto arrendermi alle 0cntiiissime ed obbli­ 
f;anti prrghiere di che n7i volle essere cortese 
ùHorcvoJe signor ::-i1inistro d'Agricoltura e Com- 
lllrrcio .1 • . , e veramente, quanuo 111 Parlamento 
lit a 1 . li l operano mezzi che allettano, bisogna. ben 
~ire che s.a tutta forza ùel vero quella che 
inlJieiru · . t . I . . . • .., ,1 a resis ere, se 1;ure sr e uama resistere, 
cio che ho l'onore di dirvi. 

11. 
Or ~unquc; ripreso in esame il mio progetto 

1 
1 art1colo, io lo avrei migliorato in questo 

1~<ido: che, ferma stante la di visiono dcl ter­ 
i·itorio, fosse nel Governo la facoltà di convo- 
care 1" ù l . d . e . . Il l . . . ù li 
I · e ceau ei ounzi, al ne ie essi e 1- lf'r "' , 
,, . assero sull' istituzione dc.lo Camere d' a­ 
.;r1 I co tura e queste avessero l' apparenza di 
es~ . ' ·ere facoluuì ve ti •••• 
'C!llatore AUDIFfRLDI. Domanùo la parola. Ciò detto, ~) cretlo che accettarulo la inia 

f· 8tm~tore P4N.d.TTONI •••• altrimc11ti, Jat!ùo\'C sif- proposta, il Senato concilic!'à. 11iit voti. 

1~lta 
istituzione, invece di essere assolutawentc ;\la se anche fosse rigettata, forse dovrei io 

,:.11\.t·a, avesse l'impronta, la figliazione gover- tenermi, o Signori, per uruiLato1 :\o. La pri­ 
c~ltva, 11ucsta paternità toglicrcù!Je 11ualehe rna volta che ho avuto l'onore cli essere nscol- 
1' sa dell'effetto cho si otterrchuc quatHlo ne ~1to da persone cosi dotte e rispcttahili, il non 
:;~s•wo 11at!ri i Comizi mctlcsimi. Questo è ciò trovarmi vincitore, di certo non poti·ebbe sor­ 
it,1;, io rniro aù interpretare, e che bramo di prendermi. Uchsi non amo gli allori; e non 

•indere negli animi vGstri. temo la disfatta. Siamo qui per fare il bene 

I 
~lesso in chiaro cosi il mio cOìicetto, non sola- puùhlico, e per promuovere la discussione, lo 

11ent · di . e nou ho niente di conlrario alla legge; stud10. Se dopo la discussione, e mcrcè lo stu- 
s· ro che non ùasla che i componenti la Camera dio vostro, il voto non sal'à. faYorcvole al!a mia 
;~no di elezione dci Comi;:i. Imperocchò, o Si- proposta, almeno avrò fatto questo di benn, che 
tl;iori, la Camera, quando è creata dal GoYcrno, la lt'gge riuscirà. più pcrsuaùente; e si ricono- 
111:e11~ un ente, non è più un capo di Consorzio. I scerà che fu ponikrata la malcria, e si andò 
no e1~ù1amoci bene: altro è che siano libere le I tl'a_ccur<lo . che q1:~lun•J1Ie .sia la formokl. lld 
es ~111~ dci componenti la Camera, altro è che I 1n·mi:i arti.culo, s wtese d1 n?u o~en<ler la· !i­ 
«c~a .s1a costituita ùal Governo, perchè allora 

1. 

h?rtfl. Cosi queste Camere d~ agricoltura non 
Ile IUista l'apparenza. tli un ente. Quindi fu inef- d1vc1·ram10, come spesso avncne, consorterie, 
i ace la risposta ·che i Comizi clcggcrchhcro ·1 n.on si attrihnirann~ un ce:csso '.li aut.o_ riti, no. 11 
lllern h · d 1 · · · l l I l'ebJ r1 .e la Camera, pcrche questa rrnsc1- I ,;1 rc1H eranno uggiose at part1co an co tar 
)e Una specie. di Dicastero. tro;1po: quindi riusciranno più utili al paese. 

~tssios . . . , · 
·E l8ii-72 - SENATO DEL REGM - D1sc•mon1 . .!6. 

La creazione goYernativa fa sì ( perdonate­ 
melo, giacchè J' esperienza lo dimostra) che i 

I c?mponenti,. henchè :-t('t:ivi in origine, si vi­ 
i ziano, .e facilmente s1 danno l'apparenza di far 
trop~ o e di farlo autoreYolmente. I Ho poi notato nel progetto che le Camere 
di agricoltnra aYrelJbero un· codazzo d'impie­ 
gati che non e indifferente; cioè segretario ' 
ragioniere, ispettore, cassiere. 
Tnttociù guasterebbe, amichè aiula!'C l'istitn­ 

zio1w; e creerebbe poi certe spese , che sono 
spesso fattizie, e suggerito .ùa quel solletico 
tli far faccende, per cui si spreea il danaro al­ 
trui pèr apparenza più che per profitto ... 

Senatore LA.UZI. Domando la parola. 
Senatore PANATTONI .... Questo perù sarà meno 

facile, quando facciasi come si fa 1iei Consorzi; 
e la Camera d'agri~oltura sia 011era diretta <foi 
Comizi. 
lo tlun1p1e riteng·o che il Governo, l'l\l' De­ 

creto reale formi i Compartimenti: an11nctto che 
vi siano le Camere come organi int.enncùi fra 
i Comizii agrm·ii ed il Govemo. L'unica cos11 
che alla· vostra saviezza it) raccomando, l;flr 
quello stesso amore che professate ver I' agri­ 
coltura, si ò che Yi guardiate bene di otfent!e­ 
re flHClla inunrnsa snscrttivita che hanno i pro­ 
prietari, i quali almeno nei possessi loro, nelle 
loro faccende rurali vogliono . essere indipen- 
denti. · 

' 

.. 
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Ora leggo la mia proposta. 
« f: fatta facoltà al Governo del Re <li divi­ 

dcre in Compartimenti agrari il territorio· dcl 
Regno, sentiti i Comizi ed il Consiglio <li agri­ 
çoltura. 
• I delegati dci Comizi agrari diciascun Com­ 

partimento convocati in generale adunanza deli­ 
bereranno sulla proposta di istituire una o più 
Camere di agricoltura, ne determineranno la 
sede, e fisseranno e regoleranno il contributo 
per le spese di ufficio. • · 

Qui dissi reçolcranno il conl ribulo, perchè 
a mo piacciono quei Corpi i quali vivono di vita 
propria; e che non pesano sopra l'universalità. 

e Questa proposta sarà esaminata ed appro­ 
vata dal Governo mediante Decreto reale. » 
Pertanto, la legge, in sostanza, resterebbe la 

stessa; ma sarebbe una legge accettabile, una 
legge di cui si farebbero organi i propriotari, 
d'accordo coi Comizi ; ed in tal modo mi giun­ 
gereste all'intento che vi siete proposti. 

Se io non avessi avuto la fortuna <li espri­ 
mervi con bastante lucidezza quell' intendi­ 
mento che mi muove, tengo per indubitato che 
la benignità vostra supplirà e saprà meglio 
svolgere quel concetto che ho avuto l'onore di 
pr~1rngnare. 

PRESIDÈNTE. Prego l'onorevole signor Sena­ 
tore Panattoui d'inviare al banco il1~lla Presi­ 
denza il testo del suo emendamento. 
Senatore LAUZI, Relatore, Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore LAU?I, Iiclatore. Malgrado lo ragioni 

esposte dall'on. Senatore Panattoni e svolte con 
quel garbo che gli è proprio, la Commissione, 
avendo sino da- ieri presa in considornzione 
quella proposta che ora ha formulato; ma che 
in sostanza aveva già prenunziata , è venuta 
nel parere di non poterla accettare cd io ne 
dirò brevemente le ragioni precipu~. 

Devo ripetere ancora ciò che è scritto nellu 
Relazione, e ciò che ebbi già l'onore di esp-i­ 
mere verbalmente al Senato, che cioè la Com­ 
missione ha considerato nel presente progetto 
di legge duo punti capitali: la creazione .di un 
ente intermediario tra i Comizi ed i Consigli 
d~ agricoltura, per le ragioni esposte dal sig. :'lli­ 
nistro e da essa Commissione· in secondo luosro I n 
la hase economica data non solamente alle Ca- 
mere di agricoltura che sarebbero create, ma 
anche ai Comizi già esistenti, mediante i con- 

tributi dei Comuni, dichiarati da questa legge 
come spese obbligatorie. 

. . . 
Ora, conseguenza ili queste osserv nzioni e 

che la necessità. della legge non 'iene già 
dal primo punto capitale , ma esclusivamev'" 
dal secondo , cioè da quello che stabilisce 
questa spesa obbligatoria. 
Infatti, fu per semplice Decreto Reale che 

nel 1800 si crearono i Comizi aerari con· at- "' tribuzioni perfettamente analoghe a quelle che 
si contengono nella presente legge riguanlo 
alle Camere di agricoltura. Fu per Decreto Reale 
che più recentemente venne istituito un Con· 
siglio di agricoltura presso il ~linistero. Orti, 
sembra alla Commissione che per la ereazion~ 
delle Camere non abb.sognino facoltà maggior~ 
al Ministoro ; e che quindi, senza b'sogno ilI 
un progetto di legge, avrebbe potuto il ;\lini­ 
stero creare questi enti intermediarii, senza ec­ 
cedere per nulla le proprie attribuzioni; mentre 
se, come <la alcuni si asserisce, non avesse avuto 
questa facoltà, non avrebbe potuto uemn1en° 
istituire i Comizi, istituire il' Consiglio di agri· 
coltura. 
Ora dunque, se la necessità della lrggc vi(•ne 

soltanto dal bisogno che fu trovato dal signor 
~Iinistro, e fu riconosciuto e confermato dalla 
nostra Commissione, di avere una base ·econo­ 
mica certa, e di averla per conseguenza in unii 
spesa obbligatoria, dal momento che 1'011ore­ 
vole Panattoni esclude questa spesa ohliliga· · 
toria, e rimettendo la creazione delle camere 
al volere, al beneplacito dci Comizi, lascia pur.e 
a loro stessi il provvedere ai mezzi di suss•· 
stcnza , lo scopo della lrgge è interau1ente 
cessato. 
Ora, la Commissione ha scientemente e chitt· 

ramcnte detto come questa base certa era 
necessaria, e come l'incertezza e la rnriabilit~ 
,dei mezzi [.ecuniari portasse questo andaincnt0 
a sbalzi dci Comizi, che talora (lo dico l'~r 
e::,perienza Iil'Oi·l'Ìa llcl Con1izio tfo! circo11dar10 
del mio paese) si vedono fare esposizioni, dare 

. . ù . . 111• 1n·e11n ccc , e poi ormn·e per molti an111 
sonno tranquillo. 

Ed app~mto ~m:Iaud_o dcl circondario ~li r~ 
glwra (giacche 10 fm rapprc8entante d1 qu. 
Co111i1.io, parte integrante della Socidà agrar•tl 
Sarda al Congresso <li Casale nel HHi), ricorJO 
che fuvvi allora un fuuziopario an11niui5trt1' 
li vo in q nel circonlforio il q ualc si pre:>e una v~r~ 
passione di queste cose agrarie, ed in tuW 

' 
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~odi sollecitò, procurò mezzi, doni. spontanei 
tì 1 ~omuni. Fino a che ci fu quell'uomo, il Comizio 
1or1va; quell'uomo fu chiamato a funzionare in 
altro circo1idario, e tutto è diventato tranquillo, 
tantochP. un piccolo foglio agranio che si stam­ 
Pava, per poter vivere ha dovuto prendere il 
do11pio aspetto cli giornale politico e di gior­ 
nale agrario. 
Ora, se ho citato questo circondario, è anche 

P.er comprovare un'altra cosa, cioè I' osserva­ 
zione che la Commissione accetta il principio 
della spesa obbligatoria per la sua tenuità. 
K rl tempo in cui il funzionario, dcl quale ho 

~iarlato testè, eccitava .sen-za alcuna pressione 
1 Comuni a concorrere, tutti i Comuni si erano 
'tUotizzati, e figuravano nei loro bilanci somme 
ehe \'ariavano, secondo l'importanza del Comune, 
e che erano di IOO, di GO, di 40 e di 30 lire 
~ll'anno, ed io ho precisamente verificato che 
11 contributo obbligatorio che si imporrebbe 
c?ll'attualr. progetto di legge, sarebbe minore 
di quei contributi che volontariamente allora 
~i erano imposti i Comuni. 

Mi riassumo dunque. 
. ~econdo la Commissione, la legge deve sta­ 

hihre essa stessa la spesa obbligatoria , la 
'lUale deve essere la base economica che darà 
vita non solamente alle Camere di agricoltura 
rna anche ai Comizii, che talora sonnecchiano 
rer mancanza di mezzi: se cessa questo scopo, 
a legge non è più necessaria, giacchè .... 
Senatore CAMBRAY-DIGNY. Domando la parola. 
Senatore LAUZI, Relatore .•.. nello stesso mollo 

~he il potere esecutivo ha di sua autorità creato 
1 Comizii ed il Consiglio di agricoltura, potrebbe 
anche creare ovunque, e nei luoghi ove se 
ne sentisse maceior desiderio o bisogno ' le e e e 
an1cre d'agricoltura. _ 
E poichè ho la parola, farò un'altra osser­ v . azione non estranea all'argomento, maestra- 

nea all'ordine d'idee di cui si tratta, per ri­ 
spondere ad un'osservazione fatta dall'onore­ 
VoJe Senatore Panattoni. 

5 
Egli si sgomenta per trovare nell'artico!~ 
del 11rogetto della Commissione le parole dì 

·~ev1·ct · · · · tt · ecc 
0 

_arw, raçumu.r«, l-'Ji'' ore, cosetcre, - . 
ra, 10 devo dichiarare apertamente al Senato, 

C?e i nomi di questi funzionari sono stati in­ 
dicati in modo meramente dimostrativo e non 
tassativo, e ciascuna Camera potrà averne o 
ninno o più come crederà o come potrà, se­ 
condo i suoi mezzi pecuniarii. 

-------- ============ 

L'oggetto per cui si misero dimostrativamente 
questi ·nomi nell'articolo, fu solamente per in­ 
dicare quel gene1·è d'impiegati che potevano 
considerarsi come capi di servizio. E qui ag­ 
giungerò che ciò si è fatto appunto anche 
per similitudine a ciò che le leggi prescrivono 
intorno ai Consigli municipali nei quali i veri 
impiegati sono nominati dal Consiglio, gl' in­ 
servienti dalla Giunta; ed anche nelle ammi­ 
'nistrazioni provinciali, dove è stabilito che i 
capi di servizio sono nominati e revocati dai 
Consig.i provinciali, mentre gli altri impiegati 
sono nomi nati. e possono esserlo anche dalla 
Deputazione provinciale. 

PRJ:;SDENrE. La parola. è al Senatore Audif­ 
fred], 
Senatore AUDIFFREDI. La cedo al Senatore 

Digny. 
PRESIDE~TE. Allora la parola è al Senatore 

Cam bray-Digny, 
Senatore CAMBRA Y ·DIGNY. Io non ho che pochis­ 

sime parole adire. Non spenderò molte parole per 
dimostrare al Senato le ragioni per le quali io 
mi sentirei molto propenso a votare in favore 
dell'emendamento proposto dall'onorevole Col­ 
lega, il Senatore Panattoni. Però, siccome l'o­ 
norevole Relatore della: Commissione sembra 
aver fonùati quasi tutti i suoi ragionamenti 
per respingere questa proposta, coll'asserire che 
in certo moùo si veniva a distruggere la neces­ 
sità della legge se si entrava nell'ordine d'idee 
dell'onorevole Senatore Panattoni , di renùere 
cioè faco'tativa per i circondarli la formazione­ 
delle Camere di agricoltura, io ho sentito il 
dovere di dire come a me non paresse esatto 
questo apprezzamento. 
L'onorevole Senatore Panattoni propone che 

i delegati dei Com izii siano con vocati al cen­ 
tro dcl compartimento per stabilire se si debba 
organizzare e ordinare una Camera di agri­ 
coltura o più di una , e dove debba es­ 
serne la sede i e, secondo l' onorevole Panat­ 
toni , devono altresì questi delegati stabi­ 
lire le somme che possono occorrere per le 
spese di questi istituti; ma naturalmente biso­ 
gnerà pure che la legge intervenga per dire 
chi debba pagarle. Questo è evidente, per cui 
a rne pare che la legge potrebbe interamente 
sussistere, e non ci sarebbe altra necessità che 
di modiflcare l'articolo in modo da metterlo in 
armonia colla proposta dell'onorevole Panat­ 
toni. 
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l"gge medesima; ma che e nel suo essere, ~ 
nella sua quantità dipendesse da un volere di 
un Corpo perfettamente libero eJ indipendente 

I e per nessun conto connesso coli' amministra· 
zione comunale. I Non ho a1tr~ a dire: non mi 1 ersua<le questo 
concetto; ammetto spese obbligatorie per tutto 
il Hegno, vedo la necessità della legge: ma se 
si ha da dire che se i Comizi vorranno sta· 
bilire una Cainera d'agricoltura, la . stabili· 
ranno, e diranno anche di quale somma hanno 
bisogno, questa spesa abbia a diveutare obbli· 
gatoria per i Comuni di quel Compartimento, 
questo concetto, mi perdoni, sarà mia. insutll· 
ccnza, ma non mi entra. 

PRESIDENTE. La parola è al signor 1\1 i nistro 
d'Agricoltura o Couuucrcio. 

'lr!illISTRO DI AGRICOLTURA. E COMl!ERCIO. Secondo 
la proposta fatta dall' onorevole Sonatore Pa· 
nattoni, il quale ha creduto d'insistere nel suo 
concetto d' ieri, al Governo dcl Ile è <lata solo 
la facoltà di dividere in Compartimenti agrari 
il territorio del Regno: ma fatta questa divi· 
sionc, non si appartiene più ad esso cli ìsti­ 
tuiro le Camere d'agricoltura; la creazione di 
queste dipende dalle dclibernzioni dci Comizi 
agrari, in ciascun Compartimento radunati in 
g1merale adunanza. 
Questo progetto dell'onorevole Panattoni, mo­ 

difica, è vero, quello ministeriale accettato in 
massima dalla Commissiona; ond' è che so io 
dovessi pronunziarmi fra i due, naturahncnto 
insisterci perché il Senato volesse accettare 
quello che il Governo e la Commissione hanno 
presentato. 
Potrò dichiarare nel tempo stesso che, mentre 

confesso la mia preferenza per il concetto che 
informa il progetto ùel Ministero', non creùo 
che verrebbe poi assolutamente turbata l'eco­ 
nomia della legge nel caso in cui venisse ac­ 
cettata la proposta dell'onorevole Senatore Pa· 
nattoni. 
Anche secondo codesta proposta la facolt~ 

Ili dividere il paese in Compartimenti agricoli 
è lasciata al Governo ilei Re. È questa una 
delle basi fondamentali della nuova istituzione, 
la quale, mi piace <li ripeterlo, non dovrà creare 
roteggi inutili. 
Io non credo neppure, come cercherò di di: 

mostrare più tardi, che debba essere fonte di 
ingenti spese; essa deve essere volta a setn· 

- . 
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Questa moùilìcazione potrebbe farsi Iacil­ 
. mente: -io per esempio mi crederci in. grado 
di' proporla capace di soddisfare al desiderio 
dell'onorevole Panattoni; io la accennerò adesso, 
riservandomi <li formularla quando verrà in 
discussione l'articolo V. 
L'articolo U. proposto dalla Commissione 

suona cosi : 
«. I Comuni sono tenuti <li concorrere al 

mantenimento delle rappresentanze :ig-mrie , 
· perciò ognuno <li essi inscriverà fra le spese 
obbligatorie del proprio bilancio una som­ 
ma annuale in 'ragione di lire 2 ccc. ecc. » 
Ora a mc pare che si potrebbe sempre 

mantenere questo 'principio che i Comuni sicno 
tenuti di concorrere al mantenimento delle 
rappresentanze agrarie dove queste saranno 
deliberate dai delegati dei Comizi ... 
Senatore LAUZI, Helntore, Domando la pnrola. 
Senatore CAMilRAY-DIGNY ... e si potrPbhn ag­ 

giungere: 
« E per questo il Governo avrà facoltà di 

obbligare i Comuni suddetti ad iscrivere fra 
lo somme obbligatorie ccc. ccc. ~ 
In questo modo mi pare che si metta in 

perfetta armonia quost'artico!o tiella lcg-gc colla 
proposta dcli' onorevole Pauattoni. Dcl rcsto , 
io non so vedere che utilità ci sarebbe nell'obbli­ 
gare dci Compartimenti ad a vere Camere di agri­ 
coltura, se non sono ridtit~ste dal rispettivo 
pa1~se: quan,lo invece se le chiedono i Comizii, 
saremo certi di voilerlc sorg~re, e fu11zio11are, 
sarà più facilo veder propagarsi e prosperare 
tale istituzione in qucslo modo, che non impo­ 
nendola addirittura con Ima l"gge del potere 
legislativo., 
Ecco le poche considerazioni che io vo:c,·a 

sottoporre alla saYiczza 1fol Senato. 
PRESIDENTE. La parola spetterebbe al signor 

Senatore Auditfre<li. 
SenatoreLAUZI,Rdato,.e. L'avevo ùoma111lata io. 
Senatore A.UDIFFREDI. Allom la c1~1lo al signor 

Senatore Lanzi. 
Senatore LAUZI, Ndaf1Jl'e. lo aveva domallllato 

la parola unicamente p1~r fare ossei'vare all'o­ 
norevole Senatore Digny, che io, e con me crede 
la Commissione, che ha approvato ciò che ho 
detto prima, ma colla quale non ho J>Otuto 

· conferire, che non sia ammissibile il concetto 
di stabilire con una legge una spesa olihliga­ 
toria pn i Comuni~ la quale no11 fos);e dird­ 
famente e per tntto il Rcg;np stabilita ·dalla 
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P~itlcare per quanto più è possibile l'andamento 
di questo pubblico servizio. 
. Ora é evidente, che, come dissi ieri,. se 
11 Governo dcl Re è costretto a corrispou­ 
tll!re con più di trecento Comizii, l'opera è 
<~llanto mai faticosa e in molti casi improdut­ 
ti.va, per quanto sia il buon volere dell'ainmi- 
lll;;traz· <l . c . .. l . . ·, .ione e ci onuzu me: esruu . 

. E impossihilc che il Governo possa carteg­ 
giare in modo efficace con trecento centri, 11è 
~~ poi a sua disposizione neppure tale quantità 

, r~;"Ussilli che .gli per~1etta di a~1in!arli, rguu~d~ 
·se necessano, iuerce sovvenziom o materiali 

eccitamenti. 
.1?. non intendo qui di biasimare i nostri Co­ 

ll'lizu ngrari; anzi riconosco che molti <li essi, 
rnaJ~p·ado che siano quasi privi di mezzi, fanno 
11l1a.1~to 

sta in loro per promuovere la nostra 
agricoltura. 
, I.o scopo di questa legge, secondo mc, è 
!Ue!Jo anzitutto cli semplìtìcarc l'andamento 
ainininistrativo, avveenachè sia evidente che 
se invece che con 300 Comizii si avesse a faro 
~1~ alcune Camere di agricoltura, come diceva 
ll!ri, in numero di 12, H o 13 costituite di 
Pers?ne intelligenti, se il Governo avesse a 
~rrispondcre unicamente con questi centri, 
· arebhc ruolto più faci'e venire a qualche 
C()JicJnsione intorno a f•~ogetti d'Importauzn, 
C(Jlll() ( Il' I . . . . Il . . . n· JUc 1 e io s1 riferiscono a a rrngnzionc, 
~.1 bonificamenti' ai rimboschimenti' sarebbe, 11Peto, più faeile venire ad un accordo con essi e I e () con tanti Coinizii. Alla lor volta queste 
anH•i·~ d. . . t • a<> . , " 1 agricoltura potrebbero nvo.gcr,;1 
"li <'nt' . . . c . . . r • t r , l m111or1, ai 01111z11, rare m sos anza 
llic!Jo cl · · " · I · \'i è. 10 Sl C•sscrva lll tutto. una gerarc 11:1. 

1. in lt1tto; ed in tutto ~,;a assume la forma 
~.1rainitlale, la base è sempre più larga, mentre 
v1 restringe a misura che si innalza \'Cr:>o il 
erti ce. 

e Dun1Jl1e, o Signori, è evid1mln ehe se q;wstC'! v:1.11c1·e vi fossero dappertutto, J'op1!ra 1ld Go- 

l . 
1110 sar()Ll>e di molto semplificata cd :ig1!ro­ 

•lla S n · Pcontlo la 11roposta dell'onorernle Pa- 
attoni ò d . . . 1 I . . . e ' pu arsi che m alcum 110;; n c1 siano, 
chri n . . . I . ; . d . 1 <i!] , or~ c1 siano m a tr1. E cosi s1 a uogo 

11 luna dissomiglianza ùi trattamento. Il Sc- 
a o l't Il , . 1· se e a sua sa,., ezza potrà essrrc gnu :ce 

iu C•m.vl!nga accetwre l'uno o l'altro r.rogctto; 
v,::P.ero ho opinione che ancl1e nel caso in cui 
-llillllC · 

1111• accettata la 1woposta Panatlo111, per 
a11t11 (>', • 1 ·1 G ·11 ~sa costrmgcrr.b ic 1 OY{)rno a 1111 e 

pratiche, a !;;i:lc convocazioni, aumentando cosi· 
l'opera burocratica, per 1i11anto la strada sa­ 
rebbe J•iÙ lunga, pure, ripeto, credo che si 
riuscirebbe, e vi si riuscirchbe perchè come 
ebhi già ieri l'onoro d, dire a quest',\sscm­ 
ùlea , i Comizi e le Dr.putazioni provinciali 
altre volte consultate in - proposito a gran<lis­ 
si 111a magg<oranza, si sono pron1111ciate per J'isti­ 
t11zionf) d<:lle Camere d"agricoltn~. Io creclo 
<1ninùi che un'altra volta intm·rogate, non da­ 
relibcro una risposta diYersa. 
~la <li pii1 , o Signori , io osserrn che que­ 

sta 1wcessiti di clover riunire le furle per 
tentare qualche cosa <li più solido di· già 
si è manifestata precisamente uei nostri Co­ 
mizi, e potrei citarne diversi della Toscana 
clw già si sono costituiti in Consorzio; 1:otrei 
anche osservare. come quelli della proYincia 
di Yiccnza si sono recentemente federati per 
l'acrp1isto di macchine agrarie, che i Comizi 
della p·o,·incia <li TrcYiso si] sono dd pari 
quasi tutti federati, e quella provincia accordò un . 
sussidio a qnesli Comizi, cioè a. quelli che 
si son uniti in confederazione; che molti Co­ 
mizi ·dell'alta Lomhardia si sono federali 11cr 
promuo\'cre il rimboschimento, coslilnell(losi 
cosi in Comitato forcsta'e; che nella provincia 
di Cuneo vi , sono pratiche in corso 11er questa 
fo1l1•1·azione, che diversi Comizi si sono ft~de­ 
rati Ìicr fare in comune le loro 1mbhlicazioni, 
Bologna si e unita a Ycrgato; Ilcncvcnto a 
S. llartolurneo in Gahlo, e così di spguito 
tutta la Sicilia è confederata 11cr l'esposizione 
agraria, e la strssa cosa si elica per la Sar­ 
dl'gua e pPr il Y eneto. Allorquando 11ertanto 
ossen·o che questo n10vimcuto di unione si è 
giiL manifestato, io credo cltc se il Governo 
i>arù costretto a liatt1•re la Yia più lunga trac­ 
ciata dalrcmcndamento proposto dall'onorevole 
Senatore Pa11attoni, non per questo si dona 
disperare <1<'lla costituzione , dello Camere ùi 
:1gricolt11ra. 

Quindi io rcp1to che la legge 1•ossa cg11al­ 
me11te sussi:;ten) lauto a1lottanùo un concr.tto, 
fjl!alllO raltro. Per mc do la prt>fì)renza, e 11rego 
il Senato nù accettarla, alla proposta della Com­ 
missione, ma non poll'Ò ncmnwno réspingcrc 
in modo assoluto J'emendauwuto 11ro1:osto dal­ 
l'onorevole Seuatorc Panalloni; e quindi lascio 
il St>natl) gi111lice della questione. 

Giacchè sono a parlal'e di questa materia, 0$­ 
sr.rrnrù ancora, come vi dissi te~tè , chn lo 
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scopo che mi era pr~flsso era quello non già 
di creare un roteggio inutile, ma anzi di sem­ 
plificare l'azione governativa, e che nel tempo 
stesso io mi sono studiato di far ciò senza ac­ 
crescere la spesa. Si è proposto egli è vero un 
contributo di due centesimi per ogni abitante, 
ma questa somma è talmente tenue, che non 
credo che possa dirsi un "Vero balzello: d' al­ 
troudo se st esaminassero tutti i bilanci co­ 
munali, io credo che non vi sia Comune, come 
non vi è provincia che non possa risecare fra 
le sue spese anche questa piccola somma a 
favore dell'agricolìura, a favore dci .Comizi. Si 
tratterebbe quindi di una diversa e più proficua 
destinazione, anzichè cli un nuovo aggravio. Forse 
quest'idea può essere sorta dal progetto della 
Commissione, e specialmente dall'articolo quinto 
dove si parla, come diceva l'onorevole Panat­ 
toni, di segretari, ragionieri, ispettori e cas­ 
sieri. Onde non ingenerare nel paese l' idea 
che con questa legge si voglia creare un nu­ 
volo di impiegati, e che quindi il contribuente 
vada ad alimentare una burocrazia, pregherei 
la Commissione a volere radiare queste parole. 
Il progetto governativo parlava di un segretario 
che ogni Camera d' agricoltura deve· avere, 
ed io rinunzierei, se il Senato lo crede, anche 
a questo segretario; perchè sono persuaso 
che vi sarà chi vi si presti gratuitamente. 
Per me vorrei che assolutamente si allonta­ 
nasse l'idea, cho si venga con questa legge a 
creare una nuova ruota amministrativa, e per 
essa nuove spese: vorrei, che unicamente spic­ 
casse questo concetto, che siccome, per pro­ 
muovere gli studi dell' agricoltura, egli è ne­ 
cessario di poderose associazioni , e d' altra 
parte è diflìcile <li corrispondere con tanti pic­ 
coli centri, con 300 Comizi, così appar con­ 
veniente di costituire in località adatto centri 
maggiori che possano essere fomite di studi 
ben più. severi , che .1111elli cui attender pos­ 
sono i piccoli centri. ~la ciò si debhe otto­ 
nere non solamente col concorso di tutti , e 
(non dirò senza la minima spesa, 11erchè una 
piccola spesa a dir vero ci è) con una spesa 
assolutamente tcnuissima, che sia ricompen­ 
sata dal grandissimo vantaggio che ne otterrà 
la patria agricoltura. 

Ciò. posto, non ho che a rimettermi al Se­ 
nato per la sua decisione. 
.Senatore CHIESI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

Senatore CH!E~I. Prima che sia messo ai voti 
l'emendamento proposto dall'onorevole SAnatore 
Panattoni, ho creduto dover prendere la parola, 
perchè intendo Ili proporre un emendameutc 
all'articolo I, il quale potrebbe essere prrgiu­ 
qicato dalla votazione che si facesse su qul'l­ 
l'emendamento. 

Dichiaro prima di tutto che io sono favo­ 
revolissimo al progetto di legge, che fo plauso 
anzi all'onorevole signor Ministro di essersi 
fatto iniziatore delle Camere di agricoltura, e 
gli fo plauso per aver appoggiato il suo pro­ 
getto con una dottissima Relazione. 

Nella Relazione del progetto ministeriale a 
pagina 34 si solleva la questione, se queste 
Camere di agricoltura debbano essere provin­ 
ciali o regionarie. 

Quivi é detto: « N' el seno di alcune Depn­ 
:t tazionì provinciali e <li molti Comizi fu sol­ 
» levata un'altra importante qnistione, se cioè 
:t la nuova istituzione dovesse essere regionale 
:t oppure essere circoscritta. ai Comizi di cia­ 
:t senna provincìa.s 

Io sono antiregionista , e qualunque vnlt:i. si 
metteranno in discussione progetti i quali impor­ 
tino un'idea regionale,' io sarò loro sempre 
contrario. 
Io vorrei che le Camere di agricoltura, piut­ 

tosto che regionali, fossero provinciali: con que­ 
sto sistema si verrebbe anche a quella sern­ 
pliflcazione cui accennava nel suo eloquente 
discorso l'onorevole signor Ministro. . 
Infatti, seguendo il sistema delle Camere d~ 

agricoltura regionali, a quante brighe, a quan~1 

lavori non deve sobbarcarsi il Ministro di Agri­ 
coltura e Commercio _llrima di poterle istituire. 

L'ultimo alinea ùJ!l'articolo I infatti è cosi 
cspresso : . « Il numero e la circoscrizione <li 
-. ogni Compartimento, non che la sede Jcllti 
:t Camera rispettiva di agricoltura saranno <l:: 
:t terminati prr Decreto rea~e, intesi i com1i1. 
:t agl'arii interessati etÌ il Cons' gli o di agri col· 
• tura. • 

Egli dovrà 11crciò interpellare tutti i coniiti 
agrarii di una regione, e indi nascp,1·à una Jot~:i 
fra questi C.Jmizi; dovrà iutt~rpellare il ConsighO 
di agricoltura, e si può <li l<~ggcri immaginare 

I . t d' f·:ilt! qu:1 1 P 1111a11 e 1screpanzepotranno sorgere 1 
opinioni ùi <111est.o e dei Comizi. Per cui io cred~ 
I . n~ c 1e c1 vorrà molto tern1>0 prima che vef!gll · . 
istituite le Camere di agricoltura, se ci atlt'"' 
remo a.I sistema re~ionale. 
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. D'altra parte l'articolo I, quale fu concepito 
tlal'.a Commissione, stabilisce « che il territorio 
> del Regno sarà diviso in Compartimenti a- 
> grarii. > · 
Io metto a confronto quest'articolo coli' arti­ 

?olo 1 della legge comunale e provinciale; questo 
e cosi concepito: • il Regno si divide in pro­ 
« vincic, mandamenti e comuni. > 
. Eccovi , o Signori, in quest'articolo una di­ 

\'tsiouc del Regno diversa <lii quella che è sta­ 
bilita dalla legge comunale o provincia:e. · . 
Senatore LAUZI. Relatore, Domando la parola. 
Senatore CHIL31. Io credo perciò che sia da 

J>reforirsi il sistema delle Camere di a1-1ricoltura 
1>ro\'i11ciali. Xè voglia perciò credere il Senato che 
~lei fare questa proposta io sia mosso da idee e da 
Interessi di campanile. Basti al Senato il riflettere 
che nella Re.aziono ministeriale, al:e pagiue 34 
e 35, dove si accenna allo opinioni emesse 
dai diversi Comizi agrari, si legge che alcuni 
hanno opinato pel sistema proviuciale , altri 
t:el regionale; e che il Comizio agrario del­ 
l'E111ilia, che e il mio paese, ha mostrato pro­ 
l)ensione pel s.stema regionale. 
Vetlc d11n1111e il Senato che la mia pro­ 

l>osta·, lungi dal fare eco e plauso iul un'idea 
de) mio paese , se ne discosta. Ilo detto 
'Illesto, perchè non si 'creda mai che col 1•ro­ 
P~1g11arc l'idea delle Camere d'agricoltura pro.:. 
'"~nciali sia mosso, come diceva, da interessi 
<li cai1111anile. 
P1·cvetlo però l'oli biezione che misi poL!'à fare 

da 11nalcuno. Non tutte le provincie sono vaste; 
'0 n'lta pur auco di piccole, e forse si dirà non 
f'~sere couveniente che sia istituita uua Camera 
111 agricoltura in una piccola provincia. :\la a 
'!Uesto iuconvcniente, so pure è tale, si potrà 
~~evohncut1i provvedere con la disposizicne dcl- 
~rt. '2, dove è dello che « p<'r rnegLo adem­ 

Jiicre ad alcuna di queste auribuzionl o per 
g'.·o111uovere altre opere d'interesse corn1~11e, le 

. a111e1·e d'ugriccltura potranno entrare lii rc­ 
l'IJJ1·oche re.azioni. > 
Xci prugetto ministcria!e é atlo[;erata la parola 

frd1·i·a::;io11e, rna l' unorevole Laazi l'ha Yoluta 
~011}lrirncrc pcrchè gli è sem llrata pericolosa, 
ed i11 questo a lui mi associo pienalllentc; ma 
0. un fatto che le Canwre cli agricoltura che 
s.ano istituite in una pruYiucia potranno fare 
c?n~orzi con una o più Canwre cli agricoltura 
111 altre provincie vicine. Quiudi l'oli biezione 
the potesse farsi ru mio sistema, che alcune 

provincie sono piccole 1•er essere sede di que­ 
sto Camere di agricoltura , credo non possa 
regg-cre , irH!uantochè ,.i è sempre il tem­ 
peramento della federazione, del consorzio che 
si può fare tra più Camere di agricoltura. E 
per ciò, per non diJnngarrui soverchiamente, 
propongo il seguente emendamento all'articolo 
1 rimo: 

« È istituita per ogni provincia dcl Regno 
una Camera cli ag-ricoltnra, la quale a\'rà la 
sua sede nella città capoluogo della provincia. > 

PRESIDE11TE. Il Helatore ha la parola. 
Senatore LAUZI, Rd{lfm·e. ::\on dirò che 1>urhe 

parole. D'accordo cogli onorevoli 111i1·i Colleghi,· 
debbo. <lid1iararc con dispiacere che ];i Com­ 
missione non }J\IÒ accogliere I' emewlamento 
dell'onorevole Chiesi. 
Lo scopo delle Camere di agricoltura, come 

fu tanto bene espresso, e convalidato con e­ 
sempi di altre nazioni, nella Relazione del si­ 
'gnor ::\linistro, è quello di riunire molte forze 
e di ridurre a pochi qnci corpi , quegli euti 
che present.rmente rappresentano presso i! Go­ 
verno gli interessi dell'agricoltura, e più o men~> 
incoraggiano, piìt o meno promuovono le co1.;e 
agrario ud loro distretto. 

Se !lobhi:uuo creare tante Camere di agi:i­ 
coi111ra 11na11te sono le ·provincie, quantun1p1c, 
ciò· che non· acea1lrà facilmente, una provincia 
si unisse ail un'altra, e quindi o l'una o l'altra 
ri11u11ciassP. al vantaggio ,di avere la sc!le 1lel:a 
Camera di agricoltura, ·non si potreulle far~ 
quella gran<le agglonrnrazioue cui mira il pre­ 
scutc' progetto di legge. 
Io rispetto l'opinione di tutti, e<l in partico­ 

lare dcl miò amico e collega Chiesi, e se io e 
la Commissione ci siamo spaventati, come egli 
ha eletto, della paro~a fi:dem:ion1', <lirò sola­ 
mente «he la parola 1·e.1irme e l'epiteto 1·e'jio­ 
llfll<', non s'incoutrano in tutto il progetto di 
legge . 

Or queste (se vogliamo pur dirle regioni 
per ispiegarne il concetto) circoscrizioni di cui 
parla la 'legge, sono topografiche, non sono nè 
amministrative nè politiche, non pos,,;oiw quindi 
presentare il 11i1ì piccolo inconveniente o pe­ 
rico!o. 

Il progetto .or:ginurio 1iarla\·a <li versanti, 
bacini, zone. P1!r semp'.itlcare, come ha detto 
la Commissione, eù anche per av1we un con­ 
cetto cho non fosse limitato ad nna certa con­ 
formazione di terreno, si è sostituita la parola 
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conq.ortùncnto, e ci siamo ben guardati dal 
mettere la parola r~gioi1e . :\la in sostanza è 
chiaro· che q ucsto Compartimento deve essere 
indicato al Governo non solamente dal voto e 
dal desiderio di alcuni Comizi, dal .a natura del 
suolo che deve servire all'agricoltura, ma deve 
comprendere tutta quella jarte nella quale ap­ 
punto la natura del suolo, la particolarità dcl 
clima . cd altre circostanze fisiche cousig' inno 
certi gcueri d'agricoltura, certe imprese agra­ 
rie, a differenza di certe altre. 
Per questi motivi che ho più brevouieute che 

. mi fu poss.bile enunciati, ripeto che la· Co111- 
missione non crede di accettare .l'emendameuto 
dell'onorevole Senatore Chiesi. 

PRESIDENTE. La parola è a'I'onorcvolc Pre­ 
sidcute del Consiglio. 

PR!:SI'.JENTE DEL CONSIGLIO. Io non posso non 
riconoscere che l'orneudurucnto dcll' onorevole 
Senatore Chiesi non solo semplitlca assai il 
progetto di legge, ma agevola altrcsi di mollo 
l'opera del Governo per l'istituzione delle Ca­ 
mere d'agricoltura; poichè venendo stabilito 
che vi debba essere una Camera d'ngricoltura 
per ogni capoluogo di provincia, non è più 
necessario di convocare questi comizii agrarii, 
perchè deliberino intorno alla convenienza di 
creare una Camera d' agricoltura, e di . avere 
da essi una decisione in proposi tu ; oltrcchè 
non sarà sempre agevo'e di stabilire in tal 
modo dovo la Carnera Lii agriccltura abbia a 
risiedere. · 
D'altra parte, a me sembra che il proposto 

emendamento, mentre agevola la costituzione 
di queste nuove istituzioni, ne altera completa­ 
mente lo spirito, non esistendo relazione ili 
sorta tra la ragione per cui si istituisce un 
Compartimento amministrativo , o quella per 
cui se no istituisce uno agrario; poichò è cvi­ 
dente che il Compartimento agrario dev'essere 
stabilito secondo que'criteri i quali meglio con­ 
feriscano allo scopo che si vuol raggiungere, 
quello cioè di promuovere I' agr.coltura del 
Compartimento stesso; per I~ qual cosa biso­ 
gna aver riguardi speciali all'omogeneità delle 
colture, a certe condizioni climateriche e topo- 

- grafiche, al modo cli coltivazione, e via dicendo, 
il che non si ha in mira quando s'istituisce un 
Com partimen to poi i tìco-ammin i strati \'O, 

Dirò poi che quantunque io sia avvursissiruo 
alle regioni, 11011 sono però contrario a'la pa­ 
rola regione in sè, la quale può avere un si- 

---.-----====-------.--------===== 

gniflcato diverso secondo le cose che si vogliono 
con essa indicare. -A parer mio, una regione p·o­ 
litica sarebbe detestabile ,· pericolosa, mentre 
una regione agraria non ha nulla d'inquietante. 
Per verità, che cosa sarebbe questa regione agra­ 
ri'a? Essa corrisponderebbe a quello che testò 
chiamavasi Compartimento agrario, vale a dire 
al:'assimilazionc maggiore o minore ùcllo va­ 
rie contlizioui del suolo, dd genere di colti­ 
,·azionc, delle abitudini agrarie, condizioni non 
nccessarianientc calcolaùili per determinare un 
Compartimento politico -amministrativo. Ecco 
prrl'hÌl, lla questo lato , non sarehhe con\·e- 
11iP11te tl'i p1·emlere il Comparti1i1ento politico­ 
am:uinistrativo come norma per istituire queste 
Carnere di agricoltura. 

Vna seconda ragione poi mi <letermiua a non 
accettare l'emeiularnento del Senatore Chiesi; 
ed è r111esta: che se veramente vogliamo costi­ 
tuire enti, i <1uali abbiano le condizioni non 
solo ùella vita, ma hen aaehe de-Ila prosperità, 
bisogna che questi enti, oltre di ess<'re costi­ 
tuiti in modo omogeneo, siano anche ah bastanza 
forti cù aùlJiaao u1ezzi sufficienti da poter ot­ 
lf~1w1·c lo scopo cho si prefiggono, la pros11L.'­ 
riti cioe clell'agrico!tura; se voi costituite molli 
di qursti centri, molti di questi Compartimenti, 
ne dimezzate le forze, e quindi essi potranno 
difficilmente effettuare in larga· proporziona i 
mig-:i1Jra111e11ti, che se ne ccrcano. 

Oltl'e ci•ì, 1•it1 si allargano questi Comparti­ 
e 1·iÙ la spesa 1·ima110 ripartita; più si ristrin­ 
gouo, e la spesa individuald sarà maggiore per 
ottenere lo stesso risultato. 
Yi è ancora un'altra ragione 11resa dal lato 

della• intcl!igcnza cd è che. se voi re~tringcte 
trop['<J 11 ucsti Compartimenti, troverete <lit11cil- 
111en tc nomini idonei a costituire queste Camere, 
di agricoltura, e che abbiano l'autorità e la ca­ 
rhcità voluta per poter giovare agi' interessi 
agrarii di rptesti Com parti men ti. 

Dcl resto, avverta ancora l'onorevole Senatore 
che, seconùo la nostra bizzarra com partizione poli­ 
pca, dico hizzarra perchè ahhiamo certe pro vinci~ 
nelle 111w.li non anebLe propl'io ragion di essern 
una Ca11wra d'agricoltura, si moltiplichcrchhero 
so,·erchiamente questi centri di 'comunicazione 
col l\liuist~ro, creando una corrispo11d1!11za tro!'po 
minuta , troppo fre<Jltellte, c:Irn diverg-erehhO 
mollo l'attenzione del Govprno e ne accresci>~ 
rebbe il larnl'O 
Per 1111estc cunsiderazioui a me i•arn che non 
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sarebbe opportuno di accettare l'emendamento 
~Jl"G;-•osto dall' onorevole Senatore Chicsi ; P sono 
invece di parere che il Sonato dovrebbe at­ 
tenersi alla proposta del Ministero , oppure a 
q11t>lla dell'onorevole Panauoui. La proposta del 
Ministero ha il grande vantaggio della maggior 
9Peùitrzza e di evitare certe gare che non 
lllancheranno di suscitarsi per circoscrivere 
ql\esti dipartimenti C per determinare la RC1Jc 
delle Camere di agricoltura. 
Da un a'tro lato però giova riconoscere un 

- tnerito essenziale ncll' emendnmento proposto 
dal Senatore Panattoni, ed è quello di lasciare 
~he queRte istituzioni nascano sponta neameute, 
g questo un grande vantaggio, o Signori, 1wr­ 
chè vediamo purtroppo che tutti quegli enti mo­ 
ra.li che si creano nrtiflcialmente è ben difficile 
c~1e siano compenetrati da quella vitalità che 
81 richiede pcrchè possano prosperare: quindi 
•e da un lato riconosco un vantaggio, dall'al­ 
tro vedo che 1•uÒ nascere qualche inconveniente: 
credo peraltro che sa: à sempre meglio attenersi 
Alla bontà essenzinlc di un progetto, non badando 
a rg1alche difetto di forma, a cui si può scm­ 
I1re col tempo ovviare, 

Le istituzioni le quali nascuno spontanea­ 
lfiente e mm a precipizio, sono anche sempre 
1~ rnigliori; e poichò il uiio Collega il :\!i11i8t1·0 
di Agricoltura e Commercio si è già spiegato 
nel senso cli non fare ostacolo ali' omcndamcnto 
Panattoni , dichiaro, pur io, che da parte mia 
0?n rn] oppongo, e gìacchè qui non trattasi 
di questione politica, dico addirittura, senza te­ 
nia di attirarmi i rimproveri del mio Collega, 
che io anzi propenderci per I'cmcnrlmnento Pa­ 
nattoni, 
Renatore POSSENTI. Domando la parola. 

to PRESIJ)ENTZ. Ha la paro la l'onorevole Sena­ 
re Possenti. 

s Senatore ross::NTI. A persuadere l'onorevole 
cn:ttore Chiesi che la sua proposta potrebbe 

f·'~rtare nrll'atto pratico· a serii inr:onvenienti, 
litt .Laste!'à citare un solo esempio cli un trrritorio 
the e · · · · I t t ·· g,1 conosce Le111;;s11no. n qnrs o 1•r11- 
''Jrio esistùno tre distretti :'l!antov[mi, un di­ 
~tretto Ferrarese e<l un circoudarie :Modenese, 
1.q\lali sono inti.nwmcnte lrgnti fra loro quanto 
<ttJ'11tr1t:io degli scoli cli tmT•;ni di natura assolu­ 
~~~ente iilentiea. Ol'a, una Camera di ag1~:coltura 
f -lta !Jrovincia di ~Iautova si tro,·erebbe affatto 
d'l~rviata. qualora avesse a trattar~ ~li affari 
ei tre d1stretti che si ti'Ovano al di la del Po, 

come uua Camera d'agricoltura Ferrarese si 
Ìl'O\'erebhe fuorviata tr:ittando di affari ilei cir­ 
condal'io 5° Ferrarese, che si trova a sini­ 
stra del Panaro; nwntre invece se tutto questo 
territorio si trovasse sotto nna sola Camera di 
agTicoltura, eYidnutemente gli i ntt>ressi :igricoli 
di qnel territorio si troYereLlwro molto me­ 
glio tutt>lati e si 1•renderebbero ùis1•osiiioni, 
le 1111ali, mentre sarebbero utili ad uno, non dan­ 
neggerehhel'o l'altro, cosa che inY11cc accailrpbhe 
nel caso che si trm·assero sotto tre diverse Ca­ 
mere di agricoltura. 
Io credo che questo solo esempio farà ve­ 

dere all'onorevole Collega l'inopportunità di 
colloeare questi tre territorii sotto tre Camere 
d':igricoltura. 
Senatore CIIIESI. Domando la parola. 
PRESIDE:N'TE. Ifa fa parola. 
Senatore CHIESI. }fo domandato la parola uni­ 

camrnte prr fare ossenaro all'ouorcv o'.c Sena­ 
tore Poss•mti che ammetto anch'io che Yi sie­ 
no presentemente nio!tc a11on1a'.h• nelle cirrcr 
scrii:oui arnmi11islrati,·e; ma ol'a facciamo una 
legge generale che tlcYe aver vita clurnhmi, 
q11al11n<1ue essei· pnssa il sistema e la eirco­ 
scriiione amministrativa. Ed è 1rnre riconosciu­ 
to che uh giorno o l' altro sì verrà a <p1esta 
modificazione dtJ:Jo circoscrizioni amministrati­ 
ve, per togliere apìmnto le tante anomalie che 
attualmrnte esistono, segnatame11te nella pl'O­ 
vincia a cui alludeva l'onorevole Senatore Pos­ 
senti. Dirnoùochè queste attua!i anomalie non 
mi spaventereLhcro, e non dovrebbero essere 
d'ostacolo a che venga adottato un eme1Hla­ 
mento ad una legge, la quale porta una nuova 
istituzione, e che dev'essere, come diceva, de­ 
stinata a vita stabile e pPrmane11te. Perciò in­ 
sist.o nella mia proposta, nonostant.e l'opposizio­ 
ne fattavi dall' onore\'Ole Presidente del Con­ 
siglio. 

Senatore AUDU'FREDI. Tornando all' emenda­ 
mento dcl Senatore Panattoni e vedendo io 
che si potrebbe esseazialrnente modificare in 
modo che non sconcertasse l'cconomìa genr­ 
rale della legge, come bene ne hanno conve­ 
nuto il Ministro di Agricoltura e Commercio 
ed il Presidente del Consiglio , sarei a pro­ 
porre che la Commissione Yolesse aderire a 
che il Miuit'lro modificasse questo emendamento 
de!l'unorevole P:mattoni, che è disposto ai! ac­ 
cettare; e con ciò sarebbero tolte tutte r111este 
di.filcoltà, tutti qnesti dubbi che vedo sollP>.rtrfii 
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quanto a timori d' imposte gravose, e si lasce­ 
- rebbe qualche cosa di facoltativo ai Comizi 
agrari di aderire o non aderire. 

Secondo me, che ci sia un obbligo ti' imposta 
questo e natura'e. Ilo espresso queste idee SOlO 
per concertare questo articolo, quando la Co111- 
missione volesse aderirvi. 

PRESl!lE!iTE. Occorre -quindi vedere se la Com­ 
missione aderisce. I~ ora proposto dal signor 
Senatore Auditfredi che la Comruis-iione voglia 
concertare questo articolo col Ministero. 
Senatore LAtZI, Rd11l,wr. Domando la parola, 
PRESDE!ì'TE. Ila la parola, 
Senatore LA.UZI, ttclatore. La Commissione ha 

esposto sinceramente e chiaramente il s110 pa­ 
rere sull' emendamento Panattoni, e si e t1'<J­ 
vata concorde i11 questo suo parere con 1'0110- 
revolo Ministro , che ha proposto lo schcrua cli 
legge; .quindi non può vedere la necessità di 
rinviare ancora il progetto per modificare l'ar­ 
ticolo, il che porterebbe la modificazione di 
tutta la legge. Se il Ministro crede dovere 
accettare l'ernendamentoPanattoni, formuli esso 
un nuovo articolo eh iaramonte esposto, e a.Il ora 
la Commissione potrà prendere nuovamente iu 
esame le conclusioni del Signor ?II:nistro. :>r:t 
del resto sta ferma nel parere giii emesso e 
non ha altro <l'aggiu{1gwe. 

PRE'>I1ENTE. Pare che la discussione sull'ar­ 
t.colo l sia esaurita. Rimangono ora due etncu­ 
damcnti. Comincierò da quello dcl!' onorevole 
Senatore Panattoni, perché si scosta molto pi.'1 
dall' articolo dello schema di legge e rende­ 
rehhe inutile il sçcondo emendamento, il quale 
altro non è che una modiflcazione molto se :1- 
plice al testo della legge stessa. 

Prima di tutto domando se l' emendaruento 
dell'onorevole Panattoni è appoggiato. 

Chi l'appoggia, sorga. 
(È appoggiato.) 
Ora lo rileggerò a miglior notizia del Sella­ 

to: quindi lo metterò ai voti. 
i. Articolo l. È data facoltà al Uoverno dc>! 

Re di dividere in Compartimenti agrari il [:)r­ 
ritorio dcl Regno, sentiti i Comizi e il Cou~.~gLo 
di agricoltura. 

» I delegati dci Comizi agrari di ciascun 
Compartimento convocati in generale adunanza 
ùelilJcr.eranno sulla proposta d' i:stitnire una 
Camera di _ agricolt1tra, 11e determinc~ranno 
la seùe, e fisseranno e rcgolera11uo il eontri­ 
liuto per le spese di uffizio. 

» Questa proposta Yerrà esaminata eù appro· 
vata dal Goveruo mediante Del'rr.to reale. » • 
Senatore LADZ!, Rdaf1J1·e. D')lll:tIHlo la pa­ 

rola. 
P:tESDET.:E. Ifa l.:t 11arr1la. · 
Senatore LA'JZI, Hda/111-é:>oesi<lercrci che !'on. 

Senatore Panattoni indicasse, scconùo la sua 
mente, 1pial goHcre tli contributo sarebbe <p1cllo 
che, sc)Colltlo l'articolo tla lui prn;1osto, Yerrebbo 
poi definitirnmentc stabilito dalla riunione dci 
Corni;:ii agraril ; cioè se si tl'atta di un c_on­ 
trihuto forzato che pr.r olJhligo di legge do­ 
vesse pei competPre ai Comuni di c1uel <lato 
Comp:u·tinH'nto. 
!"enatorc PANATTONI. llomarulo la parola. 
PR~srnr::~E. Ifa la l'arola. 
Senatore PAN1TfONI. Io dichiarn che se vi fosse 

morlo, ma è <1li1ua11to problematico, che i Co­ 
mizii vivcss0ro di crmtrihuto proprio, cio mi 
parrebbe il llliglinre di tutti i partiti; ma ·sic­ 
come non è sicuro che possa giungere a t11nto 
la huonn. volontà, cosi consento clic si rimetta alla 
prutlcnrn df'lla Commissione lo stabilire il modo 
col qua1e si pos~a pnrc<!pire un sicuro contrihnto. 
Dichiaro 11c1·altro che ammesso nel'a legge il 
contrilrnto, ùchba~i intendere che sia scrio; e 
<1uindi n.li"art. !). potrà benissimo la Commis­ 
siollc innestare il co11cdto mig:irm~. Dieo poi che 
non cblii mai, e molto meno in un coi;\ auto­ 
rcrnlc CoH~rsso, la prcsuuzione di tener ferme 
t:i.li qua'.i le mie parole; e c1uando il SenattJ, 
_per l'interesse pub!Jlico, faccia plauso alla mia 
proposta, tutto il rimanente è !:i.sciato al senno 
della Commissione. 

l:IINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTrJfl. E COMMERCIO. 
Domando la parola. 

PRESI:JI::HE. Ila la pal'ola. 
JLINBrRO D'AGRICOLTURA, INfJUSTR.IA E COi.IMER.CIO. 

Come ho detto, mentre sto per la proposta <lo:Ia 
Commissione, nel tempo stesso non 1·espingo la 
pl'Oposta del Scnato1·e l'anattoni,c ne lasciava gin­ 
diceil Senato, pcrcl1è non crcde,·a chefossetalcda. 
i;convo!gcrc la lcgg·t:J. Perù, su quest'ultima parte 
tleìla sua 111·oposla parmi giustis:sima l'osscr\·a- 
1.iune fatta dall'o11orernle Relatore della Coiu­ 
missionc. Ed invero se vi era un a1·tic•)lo nella 
legge il quale doYesse essere ·mantenuto, pcr­ 
chù a11ch<', secondo la proposta del!' onorevole 
Srnatllre Digny, non si distrugge, ed ahzi è man­ 
tenuto questo teunissimo tributo di due ceute· 
siwi per ogui a!Jitante, ossia tli due lire pc: 
ogni cento abitanti, che si pagherebbe dtU 
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Comuni, di cui una parte andrebbe alla Camera 
di agricoltura, ed una parte ai Comizii, egìi è 
rvidentc che la quota che spetta alla Camera 
di agricoltura è già fissata per legge, e quindi 
vi sarebbe una eontrnddizione e la q uestiouo ver­ 
rebbe a.l essere °pref4;dicata, se si adottasse la 
Proposta dell'onorevole Panattoni l<Ì quale su­ 
bordina. la quota del contributo alla delibera­ 
zione dci Comizii. Quindi io crederei conveniente, 
siccome diceva l'onorevole Panattoui che egli non 
intendeva di sturbare l'economin della ll'g·l.?'c, che 
non faceva che cambiare la forma, ma che la so­ 
stanza poteva essere la stessa, io crederei, dico, 
conveniente che esso·rinun:r.iasse a quest'ultima 
Parte dulia sua proposta, perchè qual Ria il con­ 
tributo non si spetta ai Comizii il dctorminarlo, 
tneutre è la legge stessa che lo determina. 
Senatore PA!fATTONI. Domando la paroln. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatora PANATTONl. Io sono perfettamente 

d'accordo in ciò, salvo che all'nrtico!o D, ov' è 
dichiarato che questo sarebbe un contributo 
l1ositivo, si dica, e 1 rego la Commissione ùi ri­ 
tP,nerlo « salvo che si re~oleranno li! spese in 
n1odo che siano quelle ù' ufllcio.» , 

. Ed io ho una buona ragione per questo. Quando 
s1 dà la bolla del'e speso a chi non spende del 

. suo, si deve applicarle con ogni regola di buona 
P.conomia. 

PRESIDENTE. Dunque il Senatore Panattoni 
~antie1rn intatto il suo articolo, salvo, quando 
iJ Senato lo approvasse, di rimandarlo alla 
Conllnissione per coordinarlo col resto 1lella 
legge. 

Senatore SCIALOIA. Domando la parola. 
PRESUH.::iTE. Ha la parola. 
SPnatoro SCL\LOJA. Io credo che lonorevole 

Collega Panattonì non avrà difllcoltà a che si 
dH1la il suo emendamento, che consta real­ 
lllcl!te di due parti, cioè mrttrrnn una. come 
enirndamento ali' articolo l che è in discussione 
e l'altra rimandarla all'articolo D. Ma ad ogni 
rooùo, per troncare la questione, usando il diritto 
che ha ogni Senatore chiesrzo che l' emenda- rn . ' r."' . ento,com' è formulato, sia diYisq, e che 11 Se- 
nato siachiamatoa pronunziarsi sulla priwa parte, 
~eparatarnente (!alla seconda: ed esaminando 
'!11esta prima parte, che costitniscc propriamente 
1 ()ruend:imento ali' articolo 1, <lirò soltanto 
~etnLrarmi, cho, quaudo l'onorevole Panattoni 
intende dare facoltà al Governo di dividere in 

compartimenti agrari il Regno, egli forse \'a più 
in li di ciò che realmente i11tenrle proporre. 

Decida egli medesimo, se io m' inganno. 
Egli vuole che i compartimenti siano <lescritti 

<lai G0Yer110, e che le Autorità ammihistratirn 
locali siano interrogate per sapere da esse se 
in ciascuno di quei compartimenti rngliano isti­ 
tuire ·una Camera ù' ag-ricoltura. ~fa. dicendo 
l~ dota fiU'oltà al Gor1!1·1w di diddcre ili compm·ti- 
1;;euti, illlp'.icitamcutc si viene a dire che il Go­ 
Ye1·110 può non <lividcrlo in compartimc11ti, cioc 
che ,.i potrebbe essere un ~Iinistro d'agricoltura 
il lpialc, portando a\viso di\'er:>o da quello che 
oggi ha il presente 1Iinist.ro, accettasse ungi orno 
di seguire il consiglio dcl Senatore Chiesi, cioÀ 
non dividesse più In compartimenti lo Stato in 
quanto alrinstallazionc delle Cameri", e facesse 
chn ogni provinci[l. abbia una Camera.!\. 11uesto 
io· mi oppongo risolutamente, per la ragione 
che già avete udito , e pPrthè credo rL'al­ 
mente che non sarel1be scrio, per eseiupio, dw 
Gcmova, o Livorno avcssc1·0 una Canwra d'a- , 
gricollura; 11on sarebbe utile che . una piccola 
porzione di una regione Yinifera 11er . esempio, 
studiasse le condizioni del luogo in nit modo 
divPrso da come potrelihe farlo un'altra Ca­ 
lllPra vicina, 1•crchè fo agricoltura, giaechè ho 
pr(•SO l'esempio appunto ùella 1,rocluzione dd 
vi110, importa moltissimo di avviare una vasta 
regione piuttosto per nna strada che per una 
altra, .specialmente poi per i vini, tntti senten1lo 
la necessiti di riùurli a pochissimi tipi. Potrebbe 
ùuuque essere utill.l che una vasta regione vi­ 
nifera stuùiasse questo grave so~gctto, e rag­ 
giungesse 1111 giorno questo scopo che sarl!!Jb~ 
t:mto proficuo per la nostra i11ùnstl'ia e pd nostm 
commercio. 

Quindi io credo che per ragione di utilità, 
il Governo, non solamente deve avere la facoltù, 
ma deve a\·er l'obbligo di di,·idere in compar­ 
timenti agrari il R<'g110. 

Che sia poi lasciato alle Autorità ammini­ 
strative locali il chiedere o no l'istituzione di 
una Camera d'ngricoltura, ciò può Lenissimo 
si.are. 
Senatore PANATTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la rarola. I 

Senatorn PANATTONI. Ci possiamo facilmente 
intendere, perchè ora è sorto il dubbio per 
causa dell'emendamento pro11osto clall'onorevole 
·Senatore Chiesi ; ma quando l'onorevole Sena­ 
tor Chiesi, per amor di pace e di concordia 

• 
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ritirasse la sua proposta, io per fendere insieme 
le due idee, sostituirei la l arola dorranno cec., 
al principio del mio emendamento, e nella se­ 
conda parte di esso toglierei la parola contri­ 
buto, perchè capisco hone che è meglio parlare 
della materia attinente alla finanza nell'art.. !l', 
e direi semplicemente: '"t'[]tJl1•1·amw il srrcizio 
e le .~zie.~r. 
Senatore CIIIESI. Domando la parola. 
PRESIDEKTE. Ila la parola. 
Senatore Cll!ESI. ~li duole essere scompiacente 

ed ostinato, ma veramente non posso ritirare 
il mio emendamento, e desidero cito venga po­ 
sto ai voti. 

PRESIDENTE. Dunque, prima di tutto domando 
al Seuatoce Scialoia se vuole la divisione, o se 
intende di pro.iorre un sotto-emendamento. 
Senatore SCIALOIA. Io intendo di domandare 

due cose: 
I. Che l'emendamento Panattoni sia diviso, e 

che se ne sottoponga al voto solo la prima parte; 
2. che in questa prima parte sia corretta quella 
frase che dice: è data {11colt1ì al Gorc1'110 di di­ 
ridere in compartbnenti, sostituendovi l'inciso 
che sta nell'articolo 1° in discussione cioè: «il 
territorio del Regno sarà diviso in comparti­ 
menti agrari. » 

PRESHJENTE. Vorrebbe allora mandare al tavolo 
della Presidenza il sottocmendamonto scritto? 

PRESIDE~TE DEL CONSIGLIO. Domando la parola. 
PRESIDE:ffE. Ha la parola. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. ~li pare che non occorra 

più alcuna divisione, se l'onorevole Senatore l'a­ 
uauoni modifica il sno articolo nella parte che 
riguarda il contributo, che e appunto quella che 
costituisce la differenza di parere fra l'onorevole 
Scialoiael'onorevole Panattoni.Parmi quindi cho 
l'articolo potrebbe essere facilmente corupilato 
nel senso indicato dall'onorevole Senatore Scia­ 
lo i a per la prima parte, e per la seconda approvar­ 
si la redazione dell'onorevole Senatore Panattoni, 
il quale dice, che le Camere di agricoltura fra le 
loro diverse attribuzioni avranno quella di rego­ 
lare il servizio e le spese. 
Senatore PANATTONI. Domando la parola. 
PRESIDEUE. Ha la parola. 
Senatore PANATTONI. Sta bene, ma nella prima 

parto, se me lo permetto il signor Presidente del 
Consiglio, mentre aderisco ali' osservazioncdel- 
1' egregio mio Collega Senatore Scialoia, cd 
accordo che si ùica: « Il territorio 'tld Regno 
s.1rA diviso in compartimenti agrari», non vor- 

• 

rei si lasciali Se iJ resto del mio couqetto: « sen­ 
titi i Comizi e il Consiglio di agrico'tura. » 

PRESI~E~IE DEL COJSIGLIO. Ciò è inteso. 
PRESIDENTE. L' ultima sua proposta sarebbe 

dunq ue q uesta : « Il territorio del Regno sarà 
diviso in compartimenti 9'.-rrarl, sentiti i Comizi 
ed il Consiglio di agricoltura. » 

Senatore LAt:ZI, lielatorc. Domando la parola. 
FR.ESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore U..UZI, Relatore. Senza ab"banilonare 

l'opinione g;à emessa, erodo di dover fare al­ 
cune osservazioni: la prima è per l'ordine Jcllll 
discussione. . 

Dal momento che l'onorevole Senatore Chiesi 
non ritira il suo cmenilamento, credo che, come 
q1wllo dw Jiiù di tutti si scosta dal progetto 
originario, ddiba a\·ere la priorità nella vo­ 
tazione; giacchè evidentemente l'ammis;;ione nu­ 
che dell'emendamento Pauattoni cscludercbl>C 
già l"crncmlau1ento Chiesi, mentre l'emenda­ 
rnt't1 to Chiesi non esclude 11ucllo ùcll' onorevole 
Senatore Panattoni; quindi cl'edo che per !'o~ 
dine della discussione d1.~bba esser messJ ai 
voti r er il p1·imo l'emendamento Chiesi. 

Helativ:unentc a (!llello dell'onorevole senll­ 
tore Pa11attoni, osservo che ùal momento che 
toglie l'idea del C()ntributo, non occorre nrP­ 
pnro la cliYisionc. 

FRr;srnENTE. Non facendosi altre ossrrvazioni, 
!ii cornincicrà <lai nicttere ai voti I' erne11d•1- 
mento proposto dal Senatore Chiesi. 

Domando anzitutto se è appoggiato. 
Chi l'uppoggia, sorga. 
(l~ appoggiato.) · . 
Esscwlo appogg·iato, lo rileggo per metterlo 111 

voti .. L'ernnndarncnto è cosi concepito : 
« E istituita per ogni provincia del l{1'gno unll 

Camera ili agricoltnt'a. 
» La Camera ili agricoltura avrà la sua sede 

nella eiltit capoluogo della prodncia. » 
Chi appront questo emendamento, è pregato 

<li alzarsi. 
(l\on e approvato.) 
Ora rimane l'ernendameuto del Sonatore PII' 

nattoni. 
Lo rileggo : · 
« Il territorio dd Recrno sarà diviso in colll". 

partimcnti agrari. sentiti' i C~mizi ed i ConsiS'11 
di ag1·icoltnra. . 

» I <le legati dci Comizi agrari di ciascull. 
compai·ti11w11to, convocati in generaln adunanz.\, 
delihPreroinnn sulla proposta <li istituire un• 
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Camera di agricoltura, e ne determineranno la l » e} Escguiscono e fanno eseguire ricerche ed 
Sedi!. » I e · crimenti t d' ·' ffi · di I · · · :sp . 1 1 con mc o i pm e caci 1 co uva- 
Se.n~tore PANATTOl\1. Ma vi era anche la di- ! zione, con macchine e strumenti perfezionati e 

8P0s1z1one che riflette il servizio. _ . '! con nuove piante produttive; . · 
'.RESillENTE. Formuli allora il suo emendamento » d} Promuovono opere di bonificamento e di 

Ilei termini in cui vuole sia messo ai voti. irrigazione e la costituzione dei rispettivi Con- 
to:enatore PA~ATTONI. Sicco~1~ all'a~ic~lo 9 ri- j sorzi; . . . 
si na la quest10ne. del .serv1~w, cosi 10. credo I . » ~) Promuov?no o ù.mgono p~1bùhche esposi­ 
le Possa m.cttcrc ai v.oti l'articolo come e stato zioru e conc?rs1 agrari compartimentali. 
tto dal signor Presidente. I »(}Compilano e trasmettono al 111inistero uu 

1 PRESIDENTE. :\Ii permetta il Senato di rilegger- , rapporto annuale sulle condizioni dell'agricoltura 
0 f•erchè c'è stata un po' di confusione. i ÙBl proprio Compartimento e fanno una propo- 
(l'edi sopra.] 1 sta motivata sull'impiego dei sussidi governa- 
C~i approva quest'emendamento voglia al- ·i' tivi intorno alle cose agrario della propria cir- 

zars1. · . coscrizione. 
( .~pprovato.). : » g) Constatano per mezzo dei Comizi e riferì- 
Senatore CAMilRAY-DIGNY. Domando la parola. scouo lo stato delle campagne; raccolgono le 
PRESIDE!'fTE. Il Senatore Cambray-Digny ha la I notizie statistiche cd agrario ed eseguiscono 

·Parola. . I tutti gli altri lavori che dal Governo e dalle 

1 
Senatore CAMBRAY-DIGNY. Mi pare che nella , rispettive amministrazioni provinciali vengono 

:tti~ra della proposta del Senatore Panattoni I loro affidati. 
sias1 omesso l'ultimo alinea che indicava che j » Per meglio adempiere ad alcuna di queste 
la l1roposta dovesse essere approvata per Dc- i attribuzioni o per promuovere altre opere di 
creb reale. · . : interesse comune, le Camere d'agricoltura po- 

PRESillENTE. Mi pareva che l'onorevole Pa- f tranne entrare in reciproche relazioni. » 
nattoni l'avesse soppresso. . Senatore SANSEVERINO. Domando la parola. 
Senatore PANATTONI. Io non ho mai avuto PRESIDENTE. Ha la parola. 

<}Ueiìta intenzione. ·, Senatore S.A.NSEVERINO. l\Ii pare che siccome 
· PRESIDENTE. Allora metterò ai voti anche que- ' in questo articolo si tratta di varii argomenti 
st'alinca, che appartiene all'articolo I, e così tiri tutto diversi l'uno dall'altro, sarebbe con­ 
COncepito: e Questa proposta sarà esaminata ed veniente che fossero messi in discussione ed ai 
approvata dal Governo mediante Decreto reale. » 1 voti ciascuno separatamente. 
C~i approva quest'ultimo alinea, voglia al- I PRE~IDE!'fTE. ~e. ~on si fa opposizione, si pro- 

zars1. cederà colla divisione proposta dal Senatore 
{Approvato. ) Sanscvcrino. 
liictto ora ai voti l'intero ai·ticolo. Se nessuno domanda la 1>arola, metto ai voti 
C{ hi lò approva, si alzi. l'articolo 2 colla vroposta <li visione. La prima 
Approvato.) JHllie dell'articolo 2 è così concepita: 

t Ora si passa alla Jiscussioue dell'articolo 2. « Le Camere d'agricoltura rappresentano le- 
o rileggo: galmcntc gli interessi agrnri dell'intero Com- 
i « Le Camcr~ d'agricoltura rappreseut:mo partimcnto, e si occupano di tutto ciò che li 
;~ahne~te · gli interessi agrari dcli' !~1tcro può agernlnrc e promuovere. » 

1. rnpart11nento, e si occupano di tutto c10 che Chi approva questa 11arte dell'articolo 2, si 
1 PUo agevolare e promuovere. alzi. . 
i. In particolare: (È approvat<l.} 

S i. .a) Corrispondono con i Comiz( e r,on le altre Ora si voterà il rimanente lettera per Jet- 
oc1età d'aooricoltura. tera. 

b) " ' I . . 
i. Promnovonol'istruzionearrrarin invigilano 11 paruco are : 

le scuole, i poderi e le colonie :"rari~ sussidiate ! « a) Corrispon1lono con i Comizi e con le altre 
dal G 0 I s · à. d' · lt ' overuo e concorrono col medesimo nel- ' oc1ct agnco ura; » . . 
~:rnm.i1_1istra~ione delle Stazioni agrarie, e dei 

1. 
(Approvato.) ,. . . . . .. 

·P01'!1ti delle macchin~ governative; « b) Promuovono l 1struz10~e agraria , mv1g1- 

' 
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!ano le scuole , poderi e le colonie agrarie I per un soverchio rispetto alla facoltà dei Co­ 
sussidiate <lai Governo , e concorrono col me- mìzi , giacche essendo data ai Comizi dal De­ 
desimo nell' amministrazione delle stazioni a- I creta reale rhe li ha istituiti, la facoltà di fare. 
grarie, e dei depositi delle macchine gnver- esposizioni e di promuovere concorsi, abbiamo 
native; » temuto che quella parola così generica sulla 

(Al provato.) facoltà delle Camere di agricoltura potesse 
« e) Escguìscono e fanno eseguire ricerche ed nuocere ali' autonomia dci Comizi stessi , la 

esperimenti con metodi più efficaci <li coltiva- quale li da: presente progetto cli legge p1>rfetta­ 
zione, con macchine e strumenti perfezionali e mente riconosciuta e rispettata. 
con nuove piante produttive ; » Ora invece all'onorevole Sanseverino pare che 

(Approvato.) sia troppo ristretta I' espressione , a vorrebbe 
d) Promuovono opere di bonificamento e estenderla; io credo pero che questo non sia ne­ 

<li irrigazione e la costituzione dei rispettivi cessarlo, e che siccome la facoltà data ai Co-- 
Consorzi ; > rnizi agrari di fare esposizioni ha prodotte molte 

[Approvato.) esposizioui di Comizi riuniti che si sono trovati 
te e) Promuovono o dirigono pubbliche esposi- fra loro concordi , io creùo che la )pgge 11011 

zioni e concorsi agrari compartimentali. > · escluda che una Camera <li agricoltura possa 
Senatore SANSEVrnrno. Domando la parola. corubiuarsi con un'altra 1w1· fare un'esposizione 

· !'RESIDENTE. Ha la parola il Senatore Sanse- in comune. Ora, essendo necessario ùir ciò 
verino. nella l<'gg-c, è bene, a parer mio, che non vi 
Senatore SANSEVLR.IllO. Io avrei desiderato che siano che le parole puramente necessarie. 

la Commissione non avesse ag-giunto alla· pro- Quindi pregherei l'onorevole Sanseverino a nou 
posta del Ministero la parola e compartimen- insistere nella sua proposta. Stando poi al 
tali», perchè con ciò si viene Il limitare troppo senso che la Commissiono ha voluto dare a 
l'azione di queste Camere ili agricoltura. Qua- I questo articolo , j-anni che non sia escluso 
lunque linea che ci sia per dividere i varii com- che in quelle relazioni economiche , e anche 
partimenti, quando · siamo ai confini, avremo d' interessi , nelle quali possono entrare In 
degli interessi uguali <la una parto e dall'a'tra C:111wl'e di agricoltura fra loro, ci sia anche 
di questa linea divisoria. Pertanto sarebbe bme quella di riunirsi f-Pr fare esposizioni in co­ 
che nel promuovere esposizioni e concorsi a- mune, 
grari si potesse oltrepassare quella linea <li dc- Senatore SANSEVERINO. Domando la parola. 
marcaziono che si è stabilita nel circondario. PRESIDENTE. Ha In parola. 
Noi Yetliamo che anche nelle esposizioni 1ro- Sf:'natore SANSEVERINO. Fino a che si sta nella 
Yinciali che si fanno, si è obbligati ad esten- ristretta cerchia del Circondario, si puù andar 
del'le ai mandamenti contermini: trattandosi di <l'accòrdo con quanto esponeva l'onorevole Re-: 
concorsi non sarebbe male che si potessero latore; ma qui si parla di Compartimenti, ih 
estendere anche a tutta Italia. granù~ circoscrizioni, il che vuol dire che que- 

Dunrg1e <lomanòerei che si togliesse la pa- sti compartimenti devono e~sere assai vasti; 
rolll compadim('nfali, e si rimettesse il paragrafo dunque non si tratterellbe più di esposizioni 
com' ern nel progetto ministeriale. di due Circondari che avesscrn comuni inte­ 

PRESIDCNTE. Abl.Ji11. la lionta d'inYiare in scritto ressi., ma hensi <li esposizioni di <lne interi Colll' 
al hanco della Presidenza la sua r roposta. partiment.i; rnrntre io vorrei chr, per interes~e 
Senatore SANSEVERINO. l'\on si tratta che cli to- comune, queste esposizioni potessero essere 

gliere la parola comp<ll'fiiilf'nfali. fatte ùa due paesi vicini appartenenti' a diYerse 
Senatore LAUZI, Rdatrwe. Domando la pnrol:t. circoscrizioni. Ma su questo punto sarei anche 

, PRESIDENTE. Ha la parol11. disposto a cedere e anùerei d'accordo con lii 
Senatore LATIZl.Rf'l. La Commi~sioueha spiegato Commissione. ~la pcrchè limitare r1uesti con~ 

nella Relazione il motivo dell'agginuta di questa. corsi? 1;erchè Yolerc che si facciano esposizioU• 
parola, e c1uesto motivo derivaYa da un argo- solo fra due CompartimenW Io vorrei, Io ripeto, 
mi:nto che è precisamente l'opposto di quello che 11uesta facoltà di riunirsi liberamente pel' 
cht:l veuue recato innanzi dall'onorevole Sanseve- fare . esposizioni agricole fosse estesa a tutl~ 
rino. Xoi abbiamo mesio com1)0,rtiment<1.li forse Italia. ~li sombra che questo sia naturale. 
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PRESIDENTE. Dunque mantiene il suo emenda- ' Senatore BI:RETU. Io ho domandato la parola 

r11enlo? per un semplice schiarimento. 
Senatore SANS~VERL'iO. Lo· mantengo. i Al primo paragrnfo di quest'articolo si dice che 
PRESIDB~TE. Comincierò dal mettere ai voti pri- ! le Camere di agricoltura si compongono dei de­ 

. rua la parto sulla quale non czule I' emenda- ' legati <lei Comizi agrarii, e poi nel terzo para- 
r11ento. La rileggo: I grafo è detto che la Società costituite nella cir- 
. « Promuovono o dirigono pubbliche espo- coscrizione della Camera affine di promuovere 

811.ioni e concorsi agrarii. » l'agricoltura, possono farvisi rappresentare da 
Chi l'approva, sorga. un proprio delegato. 
(.\pprornto.) Ora domando se questi delegati entrano pure 
Ora metto ai voli la parola « courparumeu- a costituire la Camera di agricoltura, e se 

tali, i. quindi questi rappresentanti hanno un voto, 
Coloro che l'ammettono, vogliano levarsi. come l'hanno gli eletti dei Comizii agrarii, 
(Approvato.) I In questo caso io proporrei di aggiungere al 

« /) Compilano e trasmettono al Ministero un I primo paragrafo le parole, e dci ran1pre1w11tanti 
rapporto annuale sulle condizioni dell' Agricol- delle Sol'ief1ì promotrici dclì'açricottnra dl'l1i­ 
t11ra del proprio compartimento · e fanno una I to.nrnt» riconosclntr, e sopprimerei il terzo, 
Proi•Osta motivata sull' impiego dei sussidi go- ~ perché resterebbe compreso nel primo, e i 
"'?rnativi intorno alle cose agrarie della propria rappresentant i dr Ile Società verrebbero essi 
Ctl'coscrizione. » pure a far parte della Camera e quindi avreb- 
(Approvato.) bero voto deliberativo. · 

. «o) Constatano per mezzo dei Comizi e rife- Senatore LAt:ZI, Itelatore, Domando la parola. 
riscono Io stato delle campagne, raccolgono le PRE3EJENTE. Ha la parola. · 
notizie statistiche ed agrarie ed eseguiscono I Senatore r...u:z1, Rdature. Io prego I' onore- 
lntti gli altri lavori che dal Governo e dalle ri- vole Senatore Beretta a considerare che quando ' 
~l1etti\·e anuuinistrazioni provinciali vengono I si dice che manderanno delegati alla Camera 
CJro atf11lati. .,. j d'agricoltura tanto i Comizi come In Società 
_i. Per meglio adempiere ad alcuna di queste at- · ehe si occupano ili promuovere l'agricoltura, 

tribuzioni o per promuovere .altre opere di in- . si intende che ne devono far parto, e con voto 
!•)resse comune, le Camere d' Agl'icoltnra po- I deliberativo, non essendovi ùistinzi9ne nP. con- 
tranwJ entrare in reciproche relazio11i. ~ . ' dizione in forza dcli' antico adagio ']llfxl lc.r 
(Approvato.) j 1wn ·dt~tinguit n1•11uc no~ disti11gu1re debl'- 
01'a che sono state votate le singole 1.1a1ti , l uw.~, e panui che su questo non possa ca<ler 

•netto ai voti l'intero articolo. I duhhio. 
Chi l'approva, voglia alzarsi. I Ciò ritenuto, parmi anclw che non sia 111.,'- 
(Approvato.) cessario <li trasportal'e ciò 1he si dico a~ terzo 
« Art. 3. Le Camere di agricoltura si compon- I paragrafo in aggiunta al primo, pcrchè se 

R.0no dei delegati dei C;:imizi agl'ari della propria pare bene <li fare distinzione, <rncsta è nella 
CIJ·coscrizione scelti nel loro seno. legge, poichè i nu~mhri necessari delle Camere 

:t I Comizi 80110 tenuti ad inviare un delc- di agTicoltura sono i dc!egati dci Comizi; i 
~nto per ogni r>0,000 abitanti; le frazioni si memhi'i, dil'ei, volontal'i, facoltativi dello stesse 
aicoJano ller iutiero. I Camero sono 11nelli delle Società d'agricoltura, 

C i. Le Società costituite nella circoscrizione della I che possono mandarne ? no a loro piacimento, 
arn,~ra a fine di promuoYere J'agricoltnra, pos- a norma del progetto d1 legge. · 

~CJno farvisi rappresentare da un in·oprio de- I Per questo io cre<lcrci che l'osserva~ione ~el- 
egato. ! l'onorevole DHretta non avesse sufficiente un- · 
:..1 ~elcgati durano in ufficio tre anni: sono : portanza prr alterare il testo· della· legge. 

rero rieleggibili. Si ri11novano per terzo con r · mNISTRO D'AGRICOLTURA E COMMERCIO. Osserverò 
ca c~trazione a sorte nei primi due anni e sue- ! che è sempre stata intenzione sia dcl propo- 
es~nvamente per anzianità. : ncnte la legge, come anche della Commis- 
. Se•atore tEREITA. Domando la parola. I sione che l'ha esaminata, che i rapprcscn~ 
PRESIDEIHE. Ha la parola. 1 tanti ·della Società 11' agricoltura aYessero un 

i 
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voto anch'essi in queste Camere di agricol­ 
tura, e fossero messi a pari coi Delegati dei 
Comizii, tuttavolta che le società d'agricoltura 
vogliano inviarveli. 
Lo scopo è stato questo : <li fare un centro, 

un fascio <li tutti gli elementi che si hanno 
in una data circoscrizione ~ in questo modo 
formare nella guisa più autorevole possibile 
la Camera di agricoltura; quindi essere con­ 
veniente di lasciaro aperta la strada a quelle 
benemerite Società d'agricoltura che esistono 
già da molti anni, .e che hanno precorsi i 
Cornizii e che, <la soli, hanno cercato di scio­ 
gliere i problemi che hanno attinenza coll'a­ 
gricoltura. 
·Quanto al dettato del!' articolo , secondo 

l'impressione, che ne ho ricevuto, pare a me 
che la nuova forma suggerita dall'onorevole 
Bereua non dica ne più nè meno di quello, 
che dice il testo dcll'Utlìcio Centrale, 
Quindil'onoreYo!e proponente potrebbe, pren­ 

dendo atto di queste dichiarazioni, fatte e dal­ 
l'Uffìcio Centra'e e dal ~finistero, ritirare il 
suo cmandamento. 
Senatore BERETTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola, 
Senatore BERETTA. Io non avrei difficoltà a 

prendere atto di queste dichiarazioni, ma credo 
che so si potesse correggere direttamente la 
legge, e farle esprimere appunto il senso di 
queste dichiarazioni, si raggiungere bue meglio 
Nnten~. · 
Quando s1 dice che le - Camere d'agricoltura 

si compongono dei Delegati dei Comizii agra­ 
rii, non vuol dire che i rappresentanti delle 
Società, che possono esservi mandati, siano pa­ 
rifìcati a questi delegati dei Comizii agra rii. 
Quindi potrebbe intendersi che possono be­ 

nissimo intervenire alle adunanze delle Ca­ 
mere di agricoltura, ma non avervi voto, pos­ 
sono andare ad assistere alle sedute, espri­ 
mere qualche loro desiderio, ma la votazione 
si farebbe solo dai Delegati dei Comizii agra­ 
rii, e ne sarebbero esclusi i rappresentanti di 
queste Società. 
Dal momento che il signor Ministro e la 

Commissione dichiarano che intendono che que­ 
st'ultimi debbono essere parificati coi primi 
pare che ciò si 1 otrebbe benissimo dire nell'ar- 
. 1 •• 
uco:o, eroe che le Camere si compongono degli 
uni e degli altri. 
E poichè ho la parola, mi permetto di fa.re 

eziandio osservare che u~a volta che si dà 
al!e Società promotrici dell'agricoltura il diritto 
di farsi rappresentare come se fossero Comizi 
agrarii , si dovrebbe anche precisare che ciò 
si intende solo delle Società riconosciute; al­ 
trimenti potrebbe sorgere una società di 15 
o 20 persone , le quali dicendo di essere 
costituite in Società promotrice dcl!' agricol­ 
tura, volessero, a senso della legge, mamlare 
un loro rappresentante nelle Camere agricole 
senza averno diritto. 
Bisognerebbe 'I uiudi dire: e Società ricono­ 

sciute. ,. 
Senatore LAUZI, Rclntor«, Crederei che si po­ 

tesse soddisfare al desiderio dell'onorevole Bc­ 
retta, mediante una piccola aggiunta al terzo pa­ 
ragrafo dell'articolo ; dicendo cioè : « possono 
farsi rappresentare da un proprio delegato 
con voto deliberativo. ,. 
Crede lonorevole Beretta- che tale ag­ 

giunta lo soddisferebbe su questo punto ? 
Senatore BERETTA. Iìisoguerebbo anche dire: 

« le Società costituito e riconosciute. » 
"Senatore L!UZI, Icclatore , Questo e un altro 

punto, é ne parleremo dovo. 
Dicendo nell'articolo che questi rappresentanti 

hanno voto deliberativo, crede e.la che saranno 
così pariflcati agli altri membri della Camera l 
Si faceva soltanto quest'aggiunta per non al· 
terare troppo il testo. 
Cosi dicendo mi pare che s'intende che 

prenderanno parte alle deliberazioni, con di· 
ritto di voto, cume gti altri membri. 
Senatore BERETTA. Xon vorrei parere troppo 

ostinato, ma mi sembra che sarebbe molto p:ù 
regolare il dire che la Camera d'agricoltura 
si costituisce di queste due sorta di delegati. 

Però non vorrei insistere molto: a me basta 
che si adotti una dizione dalla quale s'intenda 
che questi delegati sono costituiti in perfetta 
parità con quelli dei Cornizii agrarii. 
Senatore LAUZI, Rdatore. Domando la ra· 

rola. 
PRESDENlE. Ila la parola. 
Senatore LAUZI, Rdato1·c. Pregherei l'onore­ 

vole Senatore Beretta a formulare il suo emcn· 
<lamento. 

SeHatore DEREUA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. . 
Senatore BERETT!. Il mio emendamento sa· 

rebbe di aggiungere al primo· 1iaragrafo: «cd 
anche i delegati delle Soc,'letà promotrici_ di;U'a· 
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gi·icoltura che vi si mandasscro , > e soppri­ 
lnerei il ·terzo paragrafo. 

PRESIDENTE. La Commissiono accetta l'emen- '. 
denwnto così formulato: : 
Senatore LAUZI, Relatore . Non lo accetta per 

le ragioni che g·ià ha avuto l'onore di esporre. 
PRESIDENTE. Il Senatore Doretta insisto nel- 

1' emendamento? 
. S~natore BERETTA. Prego il Signor Presidente 1 

di rileggere l'emendamento così concordato col I 
Senatore Scialoja, · 

PRESIDENTE. L'emendamento sarebbe così con­ 
ccp~to:« e dci delega~i delle Società promotrici cli I: 

agricoltura debitamente riconosciute, quando . 
questo credano farvisi rappresentare. » I 
Il Senatore Beretta propone che queste parole 1 

siano aggiunteul primo paragrafo dell'art. 3. 
Domando di nuovo alla Commissione se ac­ 

cetta. 
Senatore SERRA F. li. Non accetta. 
PRESIDENTE. Domando al Senato se questo e- 

rnendamento è appoggiato. 
(~~ appoggiato.) · 
Il Signor Ministro accetta I'emendamentdt I 
MTh1STRO D'AGRIGOLTURA, INDUSTRU E COMMERCIO. 

Mi pare che l'emendamento non si discosti dal · 
c'.incetto espresso nell' articolo; quindi io mi I 
runetto alÌe decisioni dHJ Senato. 

PRESIOENTE. Ripeto che questo emendamento 1 
cade nel primo paragrafo dell'articolo 3. Ri­ 
leggo prima il testo e poi l'emendamento. 

Il testo dice: 
« Le Camere di agricoltura si compongono 

'l?i delegati ilei Comizii agrari della 'propria 
circoscrizione scelti nel loro seno. ,. 
Questo è il testo. Viene quindi l'emendamento 

( e dei delegati delle Società promotrici d'agri­ 
coltura debitamente riconosciute, quando questo I 
credano di farvisi rappresentare. » I 
Comincio dal mettere ai voti la prima. parte 

de1I'a11icolo; poi seguirà l'emenrlamento. 
Senatore SERRA F. M. Domando la parola. 
PRESIDt:NTE. Il Senatore Serra ha la parola. 
Senatore SERRA F. M. Ho domandato la parola 

Jier dire il motivo per il quale la Commissione 
11110 accettava I'ernendamento com'era formulato, 
~11.è che non vi si faceva d stinzione tra i mcm- 
11'1 necessari e i membri facoltativi. lita se con 
'llleste ultime parole, 911a11dr1 credono di {c1rri.~i 
1 
'11'J1res1:11lr1rc, s'intenda impressa a questa rap­ 
Iii·eseiitanza la qualità di facoltativa, senza 
l·llnto detrarre all'altra qualità di necessaria, che 

5X88tosi: DEL l87t-~ _ !IESATO D.I~ Rl:G!\O - Discuuioni. 28. 

è propria di quella dei Comizi, la Commissione 
sotto questo rispetto accetta l'emendamento. 

PRESIDENTE. Allora, siccome trattasi di un'ag- · 
giunta, sono sempre due parti che devono esser 
poste ai voti separatamente. Metto dunque ai 
voti.la prima parte dell'articolo, che rileggo. - 
(Fedi sopra.) • 
Chi approva questa prima parte, sorga . 
(Approvato.) 
Segue l'aggiunta: « e dei delegati delle So­ 

cietà promotrici dell'agricoltura debitamente r:­ 
conosciute quando queste credano farvisi rap- 
1•resentare. » 

Chi approva questa aggiunta, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Leggo ora il secondo paragrafo. 
« I Comizi sono tenuti ad inviare un delegato 

per ogni 50,000 abitanti; le frazioni si calco­ 
lano per intiero. » 
Senatore PANATTONI. Domando la. parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANATTONI. Domanderei una spiega­ 

zione all'onorevole Relatore della Commissione. 
Là dove nell'articolo si dice : le {l'azioni si 
calcolan« J!f'J' iutiero, intende la Commissione, 
e questo lo capisco, che anche quando la fra­ 
zione non arriva a 50 mila abitanti mandi un 
delegato. l\la se per esempio al disopra dei 50 
mila vi fosse una frazione di 4 o 5 mila, dovrebbe 
dare per questi 4 o 5 mila di più uri altro dele­ 
gato? Su questo chiederei una spiegazione. 

PRESIDENTE. Il Relatore ha la parola. 
Senatore LA.UZI, Iielulore, Nel concetto della 

Commissione, che crediamo sia anche quello 
del ·~Iinistero, è inteso che le frazioni minori 
di 50 mila, che apparteucssero per avventura 
ad un Comizio, fossero autorizzate a mandare un 
delegato, come pure che il Comizio il quale avesse 
una frazione al disopra dei 50 mila, contasse 
questa frazione per intero, e fosse autorizzato 
a mandare due delegati in vece cli uno. 

Su questo proposito era nata una dubbiezza 
nella Commissione. Alcuno osservava che forse 
per uno o due cittadini di più risultanti dal 
censimento della popolaziouc, per esempio una 
popolazione di 50 mila e uno, avesse diritto 
di mandare due delegati; il che forse pareva 
troppo, e avrebbe amato dire invece. nella fogge 
che le frazioui in j.iù eccedenti i 25 mila fos­ 
sero autorizzale a mandare un altro delegato. 
Ad ogni modo non .si sciolse questo dubhio, e 
si tenne il testo come è. Per cui se !'onorevole 

• 
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Panauoni credesse <li migliorarlo, la Commis-1 Ora la Commissione propone la seguente 
sione è ben <lispcisla ad accettare. . aggiunta: 

Senatore PANA'ì'TONI. Io mi r.metterel ii. quello « Lo Società. d'agricoltura manderanno un 
'che ha detto l'egregio Relatore, che cioè le fra- solo delegato, qualunque sia la popolazione del 
zioui in più di 25 mila abitanti abbiano diritto territorio nel quale esercitano la loro azione. • 
a Riandare 1111 delegato. m~n3TR() !l'A.'i3.ICOLTUJ.A E C~)niERCIO. A mc sorn- 
Senatore AUDIFFREDI. E non si potrebbe to- bra che basterebbe il dire semplicemente che 

gliere addirittura quest'inciso't le Società d'agricoltura mandano un so'o de- 
Senatore Lii.TIZI, lcclatore, No, perchè si pri- legato, senz'altra spicgnzione. 

verebbe cli delegato quel Comizio che pei· av- PRE'>l')E~i.'E. La Commissione accetta la pro- 
ventura avesse -W,ml9 abitanti, e questo non posta del signor Miuistro ! _ 
è nell'intenzione della legge. Senatore LATJZT, Relatore. Accetta. 
Senatore SCL\LOIA. Potrebbe dirsi allora: la PRl:SillElrE. Rileggo dunque l'aggiunta cosi 

[razione eccedente i .?.'i mila abitanti. redatta: 
PRE~rnENTE. Ila difficoltà il Relatore <li accet- «Le Società d'agricoltura manderanno un solo 

tare quest'ultima variante proposta dal!' ono- delegato. » 
rcvole Senatore Scialoia i Senatore SCULOIA. Domando la parola. 
Senatore LAUZI, Rctatorc, La Commissione la PRESIDE:lTE. Ila facoltà di parlare, 

accetta. Senatore SCL\LOL\. ~Ii pare che in questa 
Ci sarebbe poi un'altra aggiunta da fare, cd parte dell'articolo si ·cada in un equivoco se 

è che all'infuori del computo della popolazione non si mettono al singolare quello parole: «Le 
le Società di agricoltura riconosciute non man- Società d'agricoltura manderanno ccc. » perché 
dino che un de'egato. facilmente intendesi che più Società esistenti 

PRESI'}E~TE. Siccome trattasi di un'aggiunta, I in un medesimo compartiniento o circondario 
prego l'onorevole Relatore ad avere la bontà lii , del'.ibano riunirsi e trovarsi d'accordo per inviare 
presentarla in iscritto. Il Sig. Ministro l'accetta? 1 un solo Delegato che le rappresenti tutte nella 

l!INISTRO D'AGRICOLTURA, I~!1USTRII,, E COlJùrERCIO. 
1 
Camera di agricoltura. 

In sostanza io non ho nulla in contrario da dire 1 Io dirci perciò,· a scanso di ogni equivoco. 
su quest'aggiunta, ma mi parre li be inutile, sic- ~ « Ciascuna delle Società cli agricoltura non potrà 
come è impossibile che vi sieno delle Società ! mandare che un so!o Delegato, ecc. » 
d'agricoltura le quali contino più di ro mila ! PRESIDENTE. La Commissione accetta 1 
soci. I Senatore L.\UZI, Iiclatorc, Si, accettiamo. . 
Senatore LAUZI, Rcùttor« ... Mi permetto cli os- PRESIDEN-;"E. L'emendamento dcl Senatore Scia- 

servare all'onorevole signor Ministro clic una loia, accettalo dalia Commissione, è questo: 
Società <li agricoltura può estendere la sua sfcr:i. « Ognuna delle Società promotrici doll'agri­ 
d'aziono in un teiTitorio pii1 o meno grande: per ' coltura, non potrà farsi rappresentare so non 
esempio quella del Friuli si estende a tutte le pro- Il da un solo Dclcgnto.» 
viucie del Frinii che fanno certo 1fr'1 di 50 mila Chi accetta l'aggiunta voglia alzarsi. 
abitanti; ora potrcbl:e 1~ascere il dubbio ch_e cu~ I (Approvato.) 
questa vasta sfera d azwnc essa non ahb1a d1- I Ora leggerò il terzo paragrafo dell'articolo. 
ritto di mandare che un sol delegato, per cui Senatore LAPZI, Rdot01·c. Faccio osservare che 
questa aggiunta ò opportnniss:ma, e il merito questo non esiste più 1rnrchò compreso neU'e­ 
d'averla 1•roposta non s11etta a'la Commissione I rncndamento del Senatore Scialoia già stato 
nè a! Hclatorc, ma ad un nostro onorcroliss:mo votato. 
Collega. Prt::SIDD:TE. Dunque 11011 rimane più che l'nl- 

PRESlllENI'E. Rileggo l'inciso culla val'iantll che timo iuciso dcli' articolo, che suona così: 
propone la Commissione. « I delegati durano in ufficio tre anni; sono 

« I Comizi sono tenuti aJ inviare un de!e- però ric!cggibili. Si rinnovano per un terzo 
gato per ogùi 50 mila abita1iti ; le frazioni in cou la estrazione a sorte nei p'rimi due anni, 
più di ~:i mila abitanti si calcolano 11er iutiero. • e snccess!,vamente per anzianità. • 

Chi approva questo inciso, voglia alzarsi. Chi lo approva, si alzi. 
(Approvato.) ( Ap11rovato.) 
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- Ora porrò ai voti tutto l'articolo con le mo- Andando in questo concetto, che io trovo 
diticazioni che vi sono stato introdotte. Coloro molto a proposito suggerito, crederei conve­ 
che l'approvano, abbiano la compiacenza di niente di accettare quella restrizione che è stata 
alzarsi. proposta dalla Commissione. Ivi si legge che 
(Approvato) questa fusione non può aver luogo se non 
PRESIDENTE. Leggo l'articolo 4. quando è deliberqta nel termine di 2 mesi a 
e Le Società agrarie od altre di cui al terzo contare dalla pubblicazione dei regio decreto 

Paragrafo dell'articolo precedente, potranno fon- che fisserà la circoscrizione dei compartimenti 
clersi nella Camera di Agricoltura ilei Compar- , agrarii. 
timento nel quale hanno sede, facendone ri- Io però mi permetto di osservare che i compar­ 
chiesta al Governo nel termine di due mesi a tirnentì agrarii possono essere fissati senza che 
contare dalla pubblicazione dcl R. Decreto, sorgano subito le Camere di agricoltura, in 
che fisserà la circoscrizione dei Compartimenti conseguenza della proposta Panattoni che in 
agrari. » oggi con grande maggioranza di suffragi que- 

~ Le modalità e condizioni che fossero a11po- st'assemblea ha accolto. Dunque se la Camera 
Stc a tale fusione dovranno essere approvate d'agricoltura non esiste appena emanato il Dc­ 
dal Ministero competente, sentito il Consiglio eroto reale che determini e fissi i com par- 
di agricoltura. 1 tiruenti agrarii, non è nemmeno il caso che 
Senatore LAUZI. Domando la parola. .1 queste benemerite Società d'agricoltura dclibe- 
PUESIDENTE. Ha la parola. 1 rino se vogliono fondersi in essa. D'altronde 
Senatore LAUZI. Faccio osservare che ali' in- j non credo che sfa il caso di doverle violentare, 

tlicazione di J prwaynr(o va sostituita quella di 

1. 

di. cost~ingerle a. deliberare subito e nel ter- 
f }aragra(o, giusta la votazione del Senato. nune di due mesi. 
MINISTRO D'AGRICOLTURA., TIWUSTRIA E co:,f:!~RCIO. 1 Senatore LAUZI, Relatore. Domando la parola. 

ho1na1Hlo la· parola. I · l:UNISTRO D'AGF.ICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Pll.Esrn~:nE. Ha la parola. Ciò che non si 'può ottenere fra due mesi, si 
MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRI.\ E COM'.•!ERCIO. I potrà. forse conseguire fra due anni; forse 

~'articolo 4, che si discute è stato proposto 

1 

queste benemerite Società, vedendo che sorge la 
tnterarnente dalla Commissione. Camera paralclla ad esse; che quasi comuni, 

Io ne accetto il concetto, ami fo plauso alla I sono gli scopi; che iùcntici ne sono gli indivi- 
Corn111issione per l'idea dalla quale fu inspirato. 

1 

dui che le compongono crederanno che valga 
Esso collima sempre più collo scopo che il molto meg.io di fare una famiglia ,comune, riu­ 

Go~·erno si è proposto , che si è quello di i nire le forze, che restare separale e far meno 
Unire in un sol fascio tutte quante le forze e I Lene nell'uno e ne'l'altro recinto. 
rappresentanze agrarie. Parrni adunque lode- Per questi motivi, mentre io fo plauso alla 
~?le il concetto propostosi dalla Conun'ss.onc Commissione di quest'iniziativa tutta sua, la 

1 l1oter fondere nelle Camere di Agricoltura prego però, onde meglio sia raggiunto lo scopo, 
'IUelJc Società che lo dcsidernuo. Se per e- a volere sopprimere le [arole nel termine di 
~~?1I'!o ottenessimo che la benemerita cd anti- d'.1e mesi a contare dallfl puùblicozione del 1·c­ 
~ 1t:;!!1ma s.ocietà dci Gcorgoflli di Fi1:enzc, eh~ gw ~eci·ct~ che fì·~:cr1ì la circoscrizione de'com­ 
't~~catlenua pure benemerita d' agricoltura d1 I parlimenti ngr1w11. . 

rino si fondessero nelle Camere di Agri- Senatore LAUZI, llelnto,.e. Domando la parola. 
Coltura, io credo che queste antiche istituzioni, PRE3IJE11TE. Ifa la parola. · 
~~:tandovì il prestigio dcl loro nome, il corre.a.o .se~atore LAUzr, f!elnloi·~·· Qu~?tlo nella Corn- 
di 1 loro studiì, le loro scientifiche ~up~icllett:ll, m~ss1?ne na?que 11. pe1~s1ero. d mtrod~rre quc- 

moito contribuirebbero allo un pianto ed st articolo, s1 ebbe m vista d1 portare m questa 
aJ llrcstigio dì queste Camere. · nuova legge una disposizione perfettamente ana- 

t ~la la legge non deve mcnomamentc vio:en- Ioga a. quella che già si. trovava nel Decreto 
ar,, t I' f I <l' . I ' c . . . 
8. 

· a 1 istituzioni. Questa deve essere una Ll- rea e 1 crcaz10ne t.e om1z1; e la si crede, 
~011c, dci tutto volontaria, suggerita dalla rifles- come è detto nella· Relazione, tanto più op­ 

~~onc, imposta, dirò così, dalla condizione delle llQrtuna in quanto che la disposizione del De- 
se. crcto reale sui Comizi, non portò frutto perchè, 
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rirsi più nè al primo nè al terzo paragrafo 
dell'art. 3. 

Si dice « le Società agrarie od altro » dun­ 
que è "inutile di dire «di cui al primo para­ 
grafo » poichè il paragrafo primo non com­ 
prendeva che « le Società promotrici dell'agri­ 
coltura », e qui si dice « le Società agrarie od 
altre », per cui qualunque Società che ahhia 
attinenza coll'agricoltura potrà essere fusa se­ 
condo quest' articolo 'con Decreto reale nelle 
Camere di agricoltura. 

Questo limite fu adottato unicamente perchè Propongo quindi , come diceva, la soppres- 
le Società agrarie potessero fondersi, e divcn- sione dell'inciso: « di cui al primo paragrafo 
tare Camere d'agricoltura prima che le Camere dell'articolo precedente ». 
d'agricoltura. fossero costituite. Senatore LAUZI1 ltelatore, Domando la parola. 
Dunque non sarebbe che per la prima crea- PRESI!)ENrE. Ha la parola. 

zione della Camera che si renderebbe necessario Senatore LAUZI, Rctatore. l\Ii spiaco di tediare 
questo termine; però la Commissione non ha mai continuamente il Senato con osservazioni, ma 
inteso di escludere, che anche in seguito, ma non posso a meno cli far osservare che si è 
col consenso delle Camere di agricoltura, pos- inserto quest'inciso, onde comprendere tutte 
sano avvenire queste fusioni. le associazioni sotto qualunque denomina- 
Questo e per spiegare la ragiono di ciò che zione • come di Accademia o altra , le quali 

ha fatto la Commissione. Essa· non ha inteso di fossero promotrici dell'agricoltura, sebbene non 
escludere lo -annessioni successive. :\la io debbo si chiamino Società Agrarie. Lo inserire « So­ 
aggi ungere una osservazione. ci età Agrarie » e quelle altre denominazioni 
Como il signor Ministro ha benissimo osscr- ?he abbiamo copiate dalla leggo dci Comizi, ci 

vato, questa dispos.zione prende un altro aspetto e parso ragionevole appunto per comprendervi 
dopo che il Senato ha accolto un emendamento tutte quelle che hanno un'importanza .per I's­ 
al primo articolo. gricoltura, senza limitarla a quelle che propria· 
Secondo il I. articolo, lo Camere erano co- mento si chiamano Società agrarie. 

stituite obbligatoriamente e contemporanea- Senatore CA!.filRAY-!lIGNY. Domando la parola· 
mente; e allora poteva staro questa disposi- PRESDENTE. Ha la parola. 
zione. Dal momento che lo Camere nasceranno Senatore CAMDRAY-!lIGNY. A proposito _di qne- 
o non nasceranno, nasceranno in un compar- sto Società agrarie od altre (panni questa Ja 

· timcnto e non nasceranno in un altro, poichè questiono di cui si tratta ) io domanderei chC 
l'epoca, dipendendo dal voto dei Comizii, può non si dicesse: tfJlranno fondersi, ma invece: 
essere diversa l'una dall'altra, la Commissiono potrunn» douutndnrc di fondersi, 
non ha difficoltà di togliere intieramente que- Senatore LAUZI, Itclator«, Domando la parola· 
sto periodo. PRESIT)EìlTE. Ila la parola. 
li primo par~g-rafo rimarrebbe quindi così: Senatore LAUZI, Ndr1fol'e. Nel primo paragrafo 
L S . . . d si dico: p,fmnno (011d1Tsi tacendone i·irhit•.çf(l (Il 

« o ocietà agrarie o .altre di cui al primo 1' 
" d Gorerno dcl RtJ; mi pare che voclia dire Jo » paragraro ell'articolo precedente potranno ., 

» fondersi nella Camera di agricoltura del com- stesso. Senatore DIGNY. Allora ritiro la mia osscr- , 
» partimento nel quale hanno sede» e basta. 
R t '·b . 1, . · vaziono. es creu e po1 sempre ultimo paragrafo. 
Senatore BERETTA. Domando la parola. Senatore BERETI'A. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
PRESIDEUTE. Ha la parola. Senatore BERl1TT' "' ,1 · endti' 
S t BER Tr 

. . . ., a. "e m10 sotto-cm 
ena ore E A. Proporre• d1 toghere l'inciso mento ho detto cl e · tt 1 arole: 

cl1e dice: « di cui al pdmo pararp'a(o ddl'm._ d" . l . • s1 omme cssero e p ce- t · z • d . . . . « t cui a 1w1mo paragrafo ddl'al'ticolo Jfl't? 
1co 0.111.ece ente». Siccome s1 tratta d1 Società di•nfe. »A rne parye che non alludendo a qucst0 
agrarie m genere , l'articolo 4 non deve rife- ! pa.ragrafo, fosse più lata questa concessione· 

essendo i Comizi limitati ad 'una piccola circon­ 
scrizione, nessuna Società agraria rispettabile 
e che aveva una sfera d'azione pi1ì estesa, volle 
ridursi nei limiti dei Comizi circondariali o man­ 
damentali. Quella disposizione del Decreto reale 
sui Comizi limitava la facoltà di fare questa 
fusione entro un mese: nol' abbiamo creduto 
cli estenderla .a due, ed in questo abbiamo già 
compreso la maggior importanza della cosa. 
Spiegherò meglio il pensiero della Commis­ 

sione. 
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La mia osservazione non era cho in questo nistero competente, sentito il Consiglio di Agri­ 
senso. Del resto, me ne rimetto alla Commis- coltura, » 
sione e al Ministro. (Approvato.) 
Senatore LAUZI, Relatore. Domando la parola. Senatore LAUZI, lielatore. Domando la parola 
PRESIDENTE. Ha la parola. per una mozione. 
Senatore LAUZI, Relatore. Quanto si diceva nel , PRESIDENTE. Ha la parola. 

Paragrafo terzo, che poi è stato posto primo? Senatore LAUZI', liclatore, L' emendamento 
« Le Società costituite nella circoscrizione che il Senato ha accolto all'art. 1. porterebbe 

della Camera a fine di promuovere l'agricol- necessariamente di rimandare ·1• ultima parte 
tura .... » \ del progetto di legge all'esame della Conunis- ' 
Quindi a me pare non sia esclusa alcuna di · sione, giacchè evidentemente dovrà essere ri­ 

~uell'.l Società che sono destinate a promuovere Il toccato l' art. 10. Sicco~1e p.oi l)otr~b!Je essere 
l agricoltura. . introdotta, qualche modificazione agh art. 5 e 14, 
Senatore BERETTA. Domando la parola. I domando, stante anche l'ora inoltrata, a .nome 
PRESIDENTE. Ha la parola. ! della Commissione che sia sospesa la d1scu~. 
Sm1atore BERETrA. Ritiro la mia proposta, per : sione e sia rimandata alla tornata di domani. 

non prolungar di trop o. la discussione. Nel frattempo la Commissione si occuperà <li 
PRESI')I:NTE. L'onor. Senatore Berctta ritirando rendere consone le disposizioni degli ultimi pa­ 

l~ R.ua proposta, rileggo l'articolo 4• per metterlo ragrafl coll'emendamento all'art. l che il Senato 
ai voti. ha adottato. · 

«Le Società agrarie od altre, di cui al primo Senatore CAMBRAY-DIGNY; Io pregherei il signor 
Paragrafo dell'articolo precedente, 1 otranno fon- Presidente a voler trasmettere alla Commissione 
dorsi nella Camera di agricoltura dcl comparti- 

1 
la proposta cli emendamento che io ho annun- 

niento nel quale hanno sede, facendone richiesta ' ziato all'art. 10. • 
al Governo. • j PRESI!lEN1'E. Prima, se non le dispiace, metterò 
D lll:NISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. ai voti l'art. 4. Chi l'approva, voglia alzarsi. 
ornando la parola. · (Approvato.) · . 
PR};SIDENTE. Ha la parola. Ora l'onorevole Digny può dare lettura della 
MINISTRO D'AGRICOLTURA; INDUSTRIA E COMMERCIO. sua proposta. 

1 Se la Commissione non ha difficoltà, io pre- 
1 

Senatore CAMilil.AY-DIGNY. Permetta, mi par- 
g.ierci di togliere le parole od altre: quando si 

1 
rebbe 11iì1 opportuno leggerla quando dovrà 

dice: Le Socie/<1 açrartc di cui al primo p11'a- .1 venire in discussione. 
u.1'flfu dell'articolo precedente, ecc., mi pare che Del resto, eccone il tenore: s . 1 sia detto abbastanza, e che queste parole non e I Comuni compresi nei Compartimenti agrari, 
Possano ingenerare dubbio ùi sorta. nei quali è costituita una Camera d'agricoltura, 

Io 11regherei la Commissione ad aderire. sono tenuti di concorrere al mantenimento delle 
Senatore LAUZI, Relatore. La Cor~missione due ~·appresentanze agrarie, inscrivendo fra le 

aderisce. , spese del proprio bilancio, una somma annuale 
PRESinENJE. Allora si direbbe: pari a lire 2 11cr ogni 100 abitanti. 

" < Le Soc.età agrarie, di cui al primo 11ara: » ~Ietà della somma sarà corrisposta al Co- 
.,raro dell'articolo precedente, potranno fondersi mizio agrario locale, e l'altra alla Camera d' a­ 
llclla Camera di agricoltura del Compartimento gricoltura. » 
nel quale hanno sede, facendone richiesta al Go- ,1 Senatore 1.AUZI, Rt.'lafo1'e. La Commissio1.1e non 
"erno. » 

ha ditllcolla, anzi crede suo clovere di pren- 
Chi approva questo primo paragrafo, si alzi. ! dere in esame la nuova redazione. 
(Apprornto.) ! PRESIDUffE. Xon essendovi opposizione , si 
Le~!!o il paragrafo secondo: ~ ~ rimanderà a domani la discussione. « Le motlalità e contlizioni che fossero apposte 

a tale fusione dovranno essere approvate dal l\li- La seduta e sciolta (ore 5 314.) 
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